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glio 1890, N. 6973 sulle istituzioni pubbliche di benefi-
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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEcarry

Il Numero 888 della Raccolta (1//lciale delle leggi e dei decrell
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 21 ottobre 1885, con la quale il
Consiglio provinciale di Avellino classificó fra le provin-
ciali le strade :

Melito Bonito-Apice e Pietradefusi-S. Giorgio;
Visto che l'elenco suppletivo contenente le strade pro-

dette è stato pubblicato in tutti i Comuni di quella pro.
vincia, senza che siano insorti reclami ;
Visto l'art. 14 della legge 20 marzo 1865 n. 2248 al-

legato F ;

Sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E' approvata l'aggiunta all'Elenco delle provinciali della

provincia di Avellino delle due strade Melito-Bonito-Apice
e Pietradefusi-S. Giorgio, le quali dalla nazionale delle Pu-
glie, la prima da Ponto Melito, e la seconda da Dente-
cane, giungono al confine della contigua provincia di Be-
nevento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 maggio 1891.

UMBERTO.

A. Banca.
Visto, Il Guardasigini: L. FERRARIS,
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B Num. 01.xx1I (Parte supptehegrai·e) déga Raccoha Uptotale
delle leggi e det decreti del Regno contige ti gguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

llE D ITALI.\

Visto il Nostro decreto 25 ottobre 1889, col quale venne
dichiarata opera di pubblica utilità la condotta dell'acqua
potabile dalla sorgente denominata Bagnara, nell'abitato
del Comune di Mante S. Giovanni Campano, in provincia
di Roma, assegnando il termine di 18 mesi per il compi-
mento delle espropriazioni e dei lavori ;
Vista la domanda del Sindaco del detto Comune in data

G dicembre 1890, diretta ad ottenere la proroga di un

AHicolo unico.
Jata facolta. al cornune «diaCareggine' Ili manteneie

nel quinquennio 1891-95 la tassa di famiglia col massimo
di lire sedici (L. 16).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del aigillo

clello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 7 maggio 1891.

UMBERTO.

G. Cor.ouso.
Visto, il Guardasiçalli: L. PsanAnis.

anno al detto termine ;

Ritenuto che la domanda ò stata presentata in tempo
utile e che sono giustificate le cause di forza maggiore che
hanno impedito al Comune di compiere i lavori nel ter-

mine assegnato ;

Visto l'art. 13 della legge 25 giugno 1865 n. 2359 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Fubblici;
Abbiimo decretato e decretiamo:
E' prorogato di un anno il termine concesso dal citato

decreto 25 ottobre 1889 per compiere le espropriazioni e
le opere occorrenti per la condotta d'acqua potabile dalla
sargente Bagnara nell'abitato del Comune di Monte San

Giovanni Campano in provincia di Roma.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1691.

U31BERTO.
BRANOA.

1:sto, li Óuardasigilli: L. FERRAalá

ll Num.0LIKEEE (Parte supplementare) della Raccolta s/)!ciale
dette leggi e dei decreti del flogno conggene il segu¢nte decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per voloath deBa Nazione
RE D'ITALIA

Veduto 11 Nostro decreto 30 maggio 1886, che accordava
al Comune di Careggine di applicare nel quinquennio
1886-90 la tassa di famiglia col massimo di L. 16;
Veduta la deliberazione 29 novembre 1890 di quel Con-

s glio comunale, con cui si è magtenuto lo stesso mas-

simo di tassa pel quinquennio 1891-95;
Veduta la deliberazione 19 febbraio 1891 della Giunta

y rovinciale ammínistrativa di Massa, che approva quella
succitata del comune di Gareggine;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Num OLEXBW (Parte supplementare) dellp Raccolla figle
delle leggi e dei decreti d¢l llegno contiene il seguento decreto:

UMBERTO 1,
per grazia di Dio e per y.olonth della Nazione

BR D'iTALIA
Vista la domanda presentata dalla Direzione dell½silo

Infantile « Litta > di Vedano al Lambro in Provincia di
Milano, perchè il Pio Istituto venga eretto in ente 4torale
e ne sia approvato lo statuto;
Viste le deliberazioni 23 marzo e 25 maggio 1894 del

Consiglio Comunale di Vedano al Lainbro, con le goali
fu assegnata al detto Asito l'«nnua sovvenzione di lige 150
per un tempo indeterminato ;
Vista la deliberazione 18 gennaio 1891 dellhssemblea

generale dell'Asilo ;

Visto che l'Asilo predetto ha patrimonio o reddito suf-
ficienti per assicurarne l'esistenza;
Visto lo schema di Statuto organico presentato per la

gestione dell'erigendo istituto;
Viste le decisioni della Giunta Provinciale amministra-

tiva di Milano in data (4 agosto e 30 ottobre 189,0;
Vista la Legge 17 luglio 1$90 Numero ß972 (wie 3.)

ed il Regolamento 5 febbraio 1891 Numero 99 ¡
lidito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del N stro Ministro Segratario di Stato

per gli affari delllInterno¡
Abbiamo decretato e decretiamo:
È eretto in corpo morale l'Asilo Infantile «Litta » in Ve-

dano al Lambro in Provincia di MÏlago, ed ò apprqvato
il suo statuto organico in data 18 gennaio 1891, compo-
sto di N. 30 articoli, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 aprile 1891.

UMBERTO.

G. bhcarsu.
Visto, Il Getardasigilli: L. Fsananis.
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liNumeroOLKNV (Parte supplementare) detta flaccolta upsefale
deige leggi e dai decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 19 gennaio 1891 del Consi-

glio comunale di Laviano, con la quale si è stabilita la

tariffa della tassa sul bestiame da applicarsi nel corrente
anno, ed eccedente per i soli capri o becchi il massimo
fissato dal regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 9 marzo successivo della Giunta

provinciale amministrativa di Salerno, che approva quella
succitata del comune di Laviano ;
Vedulöl'art. 8 della legge 2ô luglio 1868, n. 4513;
Veduto l'art. 4 del detto regolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Laviano di applicare nel
1891 ai ca¡irl o becchi la fissa di lire una e cent. cin

quanta (L. 1,50) per ogni capo dei medesimi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
llo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi d glei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spgŠti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, 841 7 maggio 1891.

UMBEJŸ•
Çr. CoLouso.

'Visto, 14 Quardasigitil: L. Faannis.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

segreterte giudiziarte:
Con Regl decreti del 14 maggio 1891:

A Ramazzini Lu'gi, già cancelliere del tribunale civile e penale di Pa-

Vullo, collocato a riposo in seguito a sua domanda, à conferito

11 titolo ed il grado onorlOco di cancelliere di corte d'appello.
Camous Adolfo, cancelliere del tribunale civile e penale d1 Torino, è,

in seguito di sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'ar-
tieolo i•lettera B, della legga 14 aprile 18ß4, n. 1731, con do-
correnza del 16 giugno 1891, e gli è conferito il titolo e gra lo

onorißco di cancelliere di Corte d'appello.
Cardillo Nicola, vice cancelhere della pretura di Palata, ò nominato

cancelliere della pretura di Carpinone, con l'annuo stipendio di
lite 1600, cessando dal percepire il decimo sullo stipendio pre-
redente.

Cini Giandomenico, vice cancell:ere della pretura di Latino, à nomi-

nato cancel¡iere della protura di Calvello, coll'annuo stipendio di
lire 1000, cessando dal percepire il decimo sullo stipendio pre-
cedente.

Con ministeriali decreti del 14 magglo 1891:

Franceso Vincenzd, vice cance!IIere della 2a pretura urbana di Napoli,
ð tramutato alla pretura di Gragnano.

Ricciardl Carlo, vice cancelliere della prelura di Gragnano, à tramu-

tato alla 26 pretura urbana di Napoli.
IFalgares Vincenzo, vlee cancelltero della pretura Seziono Monte di

Pieth in Palermo, in servizio da oltre anni dieci, à in seguito a

sua domanda, collocato in aspttativa por motivi di salute, p:r

mesi sei a decorrera dal 1° giggno 1891, co1Pussegno pari alla
metà del suo stlp andio.

Murò Giuseppe, vice cancelliero della pre ura di Avo'a, applicat i tem-
poraneamente per decreto pre-idenzla'e a quella di Noto, ò tra-
mutato alla pretura di Glarre, cessando dall'app icazion 2.

Con decreti mln'steriali del 16 magglo 1891:
Arrigoni Is!.ioro, cancelliere della profura del 2° mandimento di Bro-

scia, è nominato vice cancelliere della corte d'appello di Parma,
coll'annuo stipendio di IIra 2500.

Paladini Francosco, concolliere della pretura di Regg'o Calib'io, ð no.
minato, a sua domanda, vlee cancelliere del tribunale civile e

penale di Napoll, coll'attuale stipendio di Ilre 2000.

Ragni Gennaro, vice cancellere aggiunto del tribunale civile e penale
di Napoli, è nominato vice cancelliere aggiunto alla corta d'ap-
pello di Napall, coll'annuo stipendio di lire 1000, restanda dal

percepire il decinio sullo stipendio precedente.
Con decreti ministoriali del 19 m·gglo 1891:

Guerriero Gennaro, sostituto segretarlo della reg'a procura presso il

tribunale civile e penale di Isernia, o, a sua domanda, nominato
vice cancelliere della protura di Pignataro Maggiore, coll'attuale
stipen lio di lire 1300.

Motta Achille, vice cancelliere della pretura di Teano, è tramutato al a
pretu-a di Mignano.

Tartaglione Michele, vice cancell ero d l'a pretura di Mignano, à tra-
mutato alla pre:ura di Teano, a sua domanda.

Bucci Felice, cancelliero della pretura di Narni, sottopos'o a procedi
mento penale, ò sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, a de-

correre dal 1° giugno 1891.
Allbrandi Antonino, vice cancelliere della pretura di Saa'a Teles: di

Rive, ò tramutato alla pretura di Novara di Sicilia.
De Felice Eustacchio, ike cancelliere della pretura di Novata di Si-

cilia, à tramutato alla pretura di Santa Teresa di Riva.
Fortunati felice, vico cancelliere della protura di San Valentino, è,

in seguito a sua domand*, no:ninato sostituto segretario della

regla procura presso 11 Tribunato civile c poaale di Chieti, col-
l'attuale stipendio di lire 1300.

Pelliccioni Giuseppe, eleggibile agli ufflei dl cancellerla e s*greteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distrett> della corte d'.iv
pello di Aquila, a nominato vice cancelliere della pretura di

Gisci, coll'annuo stipandio di lire 1300.
Mosconi Luigt, elegalb le agli uffici di cancelleria e segreteria dell'or-

dine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello di
Aquila, ð nominato vice cancelliere della pretura di San Valen-

tir.o, coll'annuo stipendio di lire 130').

Aloisi Giusoppe, eleggibile agli ufflet di cancellerin e segreteria del-
l'ordina giudiziarlo, apparteneste al distretto della corte d'appella
di Aquila, ð no minato vice cancelliere della protura di San De-
metrio net Vestlni, coll'annuo stipendio dl 1:re 1300.

Di Giustino Amedco, eleggib le ogli u01ci di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartonente al distretto della corta d'ap-
pt llo di Aquila, à nominato vice cancelliere della pretura di Lama
del Peligni, coll'annuo stipenJio di liro 1300.

isposizioni fatte nel personale det notari:

Con decreto ministerisla del 14 maggio 1811:

E' concessa al notaro Cadeo Cesare, una proroga sino a tutto il 5

agosto p. v. por assumere l'esarcizio dello sue funzion1 nel comuro

di Brescia.
Con decreto ministeriale del 15 maggio 1891 :

E' concessa al notaro Mochi Luigi una proroga sino a tutto 11 2l

agosto p. v. per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comnn:

di Apeechio.
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DIREZIONE GENERA LE DELLA STATISTICA

BOLLETTINO temografloo dei comuni capoluoghi di provincia - Mene di aprile 1891.

Per accordo preso colla Direzione della Sanità presso 11 Ministero dell'interno, la Direzione della Statistica ha iniziato nel gennaio del 1889
la pubblicazione di un Bollettino demogra/lco menstle, che indica, per ogni comune capoluogo di provincia, il numero delmatrimoni, del nati deinati-morti, e del morti, e per questi ultimi specißca quanti sono morti per vajuolo, per morbillo, per scarlattina, por difterfte, per febbre tifoÎdca,
per tito esantematico, per febbre di malaria, per febbre puerporale, per tosse convulsiva, per polmonite acuta, per tisi polmonare e tuber-
colosi d1sseminata e per enterite e diarrea.
Il Bollettino viene compilato sulle dichiarazioni mediche originali delle cause di morte e sui prospetti mensili delle nascite, morti e matri-moni, che servono per la statistica del movimento dello Stato civile.
Siccome il Bollettino riguarda unicamente i comuni capoluoghi di provincia, che sono in generale importanti centri di popolazione, neiquali l'aumento annuo ò causato più dall'eccedenza delle immigrazioni sulle emigrazioni, che non da quella delle nascite sulle morti, cosi lapopolazione calcolata unicamente prendendo per base la c1fra della popolazione di fatto, secondo l'ultimo censimento, ed aggiungendovl ladifferenza fra il numero dei nati e quello dei morti negli anni successivi, rinscirebbe nel più dei casi inferiore alla cifra reale, essendo corsipiù di nove anni dall'ultimo censimento. Conviene percið che lapopolazione sia determinata tenendo conto anche delle risultanze del registro municipaledi anagrafo, 11 quale però presenta sullIcienti garanzie d'esattezza solo per ciò che riguarda gli abitantiche hanno residenza nel comune. Per 11 cal.

colo della popolazione mutabile od avventizia, in mancanza di dati sicuri, è più prudente attenersi ancora ai risultati dell'ultimo consimento, Lqliali non possono essere di molto inferiori al vero.
La citta della popolazione al 31 dicembre 1890 A stata qui calcolata colle seguenti operaztoni, fatte sul dati del regi6tr0 d'anagrafemunicipale.
1* Popolazione presente con dimora stablie nel comune al 31 dicembre 1881, esclusi i militari.
2* Nati vivl appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i nati fuori del territorio comunale. al 1• gennaio 1882al 31 dicembre 1890.
3· Morti appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i morti fuori del territorio conut.·nale, dal 1· gennaio (882al 31 dicembre 1890.
4• Immigrati nel comune, iscritti nel registro della popolazione stabile, dal 1° gennaio 1882 al 31 dicemÞ're 1890.
5° Emigrati in altri comuni del regno od all'estero, cancellati dal registro di popolazione stabile, dal 1• ennaio 1882 al 31 dicembre 1890,6• Guarnigione, secondo l'ultimo stato inviato dall'autorith militare.
7• Popolazione trovata con dimora occasionale nel comune, al 31 dicembre 1890.
8• Popolazione al 31dicembre 1890 (1‡2‡4#6‡7-3-5).
Complessivamente i 69 comuni capoluoghi, che a131 dicembre 1881 avevano 4,509,159 abit ti, ne contavano 5,181,312 al 31 dicembre 1890.La cifra det morti per le singole malattie si riferisce af morti nel comune

, appartenintt tanto alla popolazione stabile q.lanto alla popo.lazione avventizia ; soltanto nelle cifre complessive per tutte le malattie si sono idicati separatamente i morti appartenenti alle due ca-Legorie di popolazione.
Questi dati non sono sufficienti per calcolare con esattezza il quozien e di mortalità mensile della popolazione. Se si tiene conto dei vi-

Jenti e det morti appartenenti alla popolazione avventizia, il quozie".'.e pecca per eccesso, perchè nelle città che sono capoluogo di provinclelanno sede gli istituti ospitalieri più importanti, gli ospedali mittari divisionali, i maggiori stabilimenti carcerari, ecc., nel qualt avvengonolumerose morti d'individut non appartenenti alla popolazlíne stabile del comune. Invece, se si calcola il quoziente di mortalità por la sola10polazione stabile, si ottengono cifre troppo basse, perchè 11 bollettino non tiene conto degli atti di morte registrati per trascrizione, cloalegli individui che avevano residenza nel corNne, ma sono morti in altri comuni del regno od all'estero. In questo secondo caso perð, l'errorelie si commette non può essere grave, gladie nelle grandi città sono relativamente poche le persone morte fuori del luogo di loro dimora abituale.
I Bo]]ettino demografico, varrà a [ar conoscere le variazioni mensili del quoziente di mortalità, ed 11 numero det morti per alcune malattie piùomunt o più caratteristiche per determinare le condizioni sanitarie localt. Esso è un complemento del bollettino sanitario mensile, che si pub-lica pure nella Gazzetta U/flotale, e che dà conto dei casi di malattia infettiva denunziati dai medici curanti nel singoli comuni del regno,ssendosi riconosciuto che nelle città popolose, nelle quali vi sono molti medici liberi esercenti, a dillicile ottenero da tutti le denunzia
chieste, si ð cercato di supplire in parte a questa deficienza col mezzo di una statistica mensile dei morti.

Ed NUMERO NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE

COMUN I

| i

Alessandria e
. . . . 72583 - i - -

- - - - -

Cuneo . . . . . . .
28319 17 68 2 85 2 - - - - 3 2 - - - 16 9 10

Novara. . . . . . . 38490 31 114 2 77 33 - 4 - 3 - 1 - 3 - 16 12 4
Torino . . . . . . .

320808 189 723 56 663 81 - 3 1 18 9 6 - - 2 148 83 31

Genova . . . . . . 206185 161 452 30 439 38 - 22 - 4 - 2 - - 1 88 42
Porto Maurizio . . . . 7376 5 15 - 15 - - - - - - - - -- - 1

Bergamo * . . . . . 41000 - - - - - - - - - - ..-- - - -

Brescia
. . . . . .

66401 29 174 17 192 32 2 30 - 3 - 2 - -... 1 y
Como . . . . . . 26888 9 71 9 õ8 30 - - - - , ,,, ...

a 24 7

Cremona . . . . . . 36534 18 101 2
.

65 46 9 -- -- 2 - 2 -
11 10 5

Mantova . . . . . . 29510 18 58 4 i 64 21 -· 3 - - -- - -

1 22 19 4

Mllano . . . . . . .
414351 379 1053 42 | 870 100 - 8 - 31 - 14 1

6 18 2

Pavla . , . . . . . 33549 21 90 4 I 58 23 _

106 114 26

Sondrio . . . . . .
7802 3 13 -' 20 1 - 6 - - -

8 10 5

* I remunl segnati con asterisco non hanno inv ato le notizie in tempo per poterle comorondere nel presente Rollettuto.
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.•Ê NUMERO NUMERO DEI MORTI P3R ALGUITE MALA TIE

.c . DeimoñI

CO MUN I Ë'll

Belluno
. . . .

. . 17355 7 20 -- 3 1 -- 2 -- -- -- 2 -- -- -- 6 5 2
Padova *

. . . . . .
79327 - -

-..
- - - --- -

Rovigo . . . .
. . 11800 13 32 2 32 i - - -- -- -

-
- - - 4 6 -

Treviso . . . .
. .

33000 27 91 2 51 10 - - - i - - -- - - 8 9 3
Udine . . .

. . . .
36044 24 77 4 70 21 -- 2 1 i 3 2 -- -- -- 9 8 3

Venezha . . . . .
.

158019 84 358 10 351 48 -- 11 -- 9 -- 5 -- 1 -- 48 49 31
Verona* . . . . . .

70679 -- --
-- -. _ .. .. .. .- .. -- .. ..

--

Vloenza
. . . . . .

40841 25 117 1 109 16 -- 101 -- -- -- 1 -- -- -- 9 10 3

Bologna . . .
.

. .
143607 86 644 22 286 28 -- 6 -- 5 -- i -- -- -- 55 40 6

Ferrara
. . . . . . 82000 87 282 0 297 (a) -- 26 5 4 -- i 1 i -- 4 14 3

Forli . . . . . . . 4. 017 42 118 -- 90 1 -- 4 --
-- 5 2 --

-- -- 9 6 4
Modena • · • • · · 04200 37 139 0 186 10 i 8 -- 1 a 5 -- -- -- 28 13 15
Parma • · · · · · 50796 21 119 4 98 21 -- i -- -- 1 3 -- 1 -- 13 BI 7
Placenza · · · • • , 37123 23 70 3 77 39 -- 2 -- 1 --

3
--

--
-- 20 20 6

i Ravenna
·

· .• • •
. 6ò000 76 171 1 172 (a) -- 11 1 5 -- 0 1 1 1 17 13 1

Reggio nell' Er..Illa . . 55266 40 218 9 142 22 - - - -- - 3 - - - 13 9 12

Arezzo 4
- · · · · · 42500 - - - -- -

F'..enze
. · · · · · 191453 131 4l7 23 308 57 -- 2 -- 2 -- 10 --

-- i 73 48 15
Grosseto

. . . . . . 8G22 3 20 2 14 5 -- -- -- -- --
--

-- 5 -- 10 1 --

Livorno . . . . . . 104969 77 240 10 206 3 -- 14 6 -- 4 3 -- --
-- 23 31 5

Lucca . - , . . . . 75471 49 182 4 132 25 -- 4 2 -- 6 6 -- -- -- 10 14 5
Massa • • - . . . . 22675 24 98 5 74 1 -- 7 -- 1 -- 3 --

--
-- 9 4 --

Pisa
. . . . . . 60372 -- -- -- --

--

Siena ¾ · · · · · · 28 86 - - - - - 1 - -

Ib.acona
. . . . . . 53307 62 138 i 96 5 -- -- -- -- 1 1 14 9 3

Ascoll Piceno * . . . 28091 -- -- --
-- --

Macerata
. . . . . .

22583 32 6ö 4 46 3 12 4 --

Pesaro . . . . . .
.

24031 18 67 2 29 3 5 2 2
I Perugla

. . . .
. .

54786 40 223 20 144 6 -- i -- 3 -- 2 -- -- 1 22 19 õ

Renta
. . . . . . .

423217 236 941 76 7 9 145 -- 80 4 35 0 0 -- 9 1 116 117 36

Aquila . . . . . . . 20000 13 73 4 40 - - - --
- - 1 - - -- 4 - 7

Counpobasso
. . .

. .
16500 5 51 5 39 -- -- -- 1 -- -- -- -- -- -- 8 3 5

Chiet! * ·
· · · · . 24000 - - - - ---

--
- - - -- - - --

-
- -- --

Teramo*
. . . . . 22400 -- --

-- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -

Avellino . . . . . . 20000 10 73 5 51 2 - 3 - - - - - - - 9 6 2
Benevento . . . . . 26000 23 78 7 34 2 --

-- G -- --
--

-- -- -- 1 2 2
Caserta

. . . . . . 34253 8 123 5 71 -- 1 1 -- -- -- -- -- -- 1 12 5 10
Napoll * . . . . . . 530872 -- - --

- - - - - - - - - -- - - - --

Salerno . . . . . . 38000 18 153 6 111 1 --
-- 1 -- -- 1 -- -- -- 11 5 18

Barl
. . . . . . . 70100 37 257 21 141 4 -- 1 -- 2 1 4 -- 1 -- 8 0 0

Fogght . . . . . . .
43460 19 116 2 104 13 -- -- -- 4 -- 1 -- 4 -- 28 9 8

Leoce . . . . . . . 28626 11 91 2 60 --
-- I -- 2 -- 1 -- 1 -- 9 8 2

Potenza . . . . . . 21000 9 36 3 50 1 -- -- -- -- 0 -- -- --
-- 18 1 3

Catanzaro . . . . . 30000 18 100 7 63 -- -- -- -- 2 -- 1 -- 2 -- 3 5 6
Cosenza . . . . . 19000 12 59 1 õ2 5 -- -- -- -- -- 1 -- --

-- 7 7 1
Regglo di Cahdsrla. . . 42487 23 136 5 94 2 -- 1 1 -- -- 3 -- 1 -- 10 7 8

thritanissetta * . . . . 33032 --
-- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- - -- --

Catanla * . . . . . 109687 - -- - -
- - - - - - - -- - - -- - --

Bilrgenti . . . . . . 23154 24 78 1 41 3 -- --
--

-- 3 4 -- 3 -- 5 1 i 5
Messina * . . . . . 142000 -- - -- - - - - - - - - - - - - - -

Palermo . . . . . . 267416 184 841 28 505 (a) -- 7 1 10 -- 0 -- -- 1 78 55 23
Siracusa . . . . . . 27000 38 78 4 30 2 --

-- -- -- -- -- -- --
-- 8 6 1

Trapan! * . . . . . 44790 -
- - - -

-
- - - - - - - - - - -

Cagliarl . . . . . .
41512 28 93 7 78 8 -- 1 -- 6 -- 3 -- 1 -- 13 8 10

Sassari
. . . . . . 39200 18 107 5 73 1 -- 10 -- -- -- 3 -- i -- 14 1 3

Ronaa, addl 25 maa:gio 1891.
* I comuni segnati con as orisco non hanno inviato le notizie in tempo per poterle comprendero nel presente Bollettino,

(a) Manca la d!Yisione dei morti secondochè appartenevano Alla popolazione stabile cd a quella avventiziA,
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I

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ga pubblicazione

Conformemente alle d1sposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 136 del regolamento approvato con Real decreto

8 ottobre 1870, n. 5942:
Si notifica che a termini dell'articolo 133 del citato regolamento fu denunziata la perdita del Certificati d'Iscrizione dello sotto desigtattr

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afflnchè, premie le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovl.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sci mesi dopo la prima delle prescritte tre pubbitcazioni del presente avviso, si
rildsceránno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione Generale nel modi sta·

billt! dall'articolo 139 dol.citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

naalTo Iscamotu la rendita

Consolidato 229 Vitale Giuseppe fu Gaetano, domiciliato in Palermo
.
Lire 40 > Palermo

5 per 010 369849

30008 Detto. > 00 > >

376MB

125832 Tizzani Michele fu Giacomo, domiciliato in Napoli (con annotazione

30m2 di vincolo di usufrutto a favore di TIzzani Raimondo
. . » 460 » Napoll

Solo certificato
di proprietà

consolidato 31782 Chiesa Prioria di San Pietro a Iolo nel comune d1Prato (Firenze). > 12 > Firenze
3 per 0¡O

Consolidato 90767 Figone Pletro fu notalo Pierantonio, domiciliato in Torino (con an-

5 per 0¡O 486067 notazione) . . . . . . . . . » 75 » Torino

15242 Figono Pietro fu notaio Pierantonio, domicillato in Firenze (con an-

notazione) . . .
» 50 » Firenzo

752709 Conti Paola moglie di Conti Francesco, domiciliata in Mistretta

(Messina) . . . . . . . . . .
> 225 > Roma

767249 De'ta .
> 125 » »

53534 Fondazione di D'Orio Imperialc quondam Bertolomeo, per celebra-
448834 zione di messo nella Chiesa della Santissima Vergine di Motta,

territorio di Dolcencqua, diocesi di Ventimiglia, di cui all'elenco

n. 313 del Debito Perpetuo . . . » 45 » Torino

I

Consolidato 2864 Chiesa di Nebbiano in Chianti » 2 > Firenze

8 per 010 Assegno provv.

Consolidato 47568 Beneficio di San Rocco Vecchio nel luogo di Besate, provincia di

5 per Ol0 164163 Pavia (con annotazione) . . . .
> 5 > Milano

i » 634514 Cappella del Purgetorio in Guardia Piemontese (Cosenza) » i 240 > Firenze

102586 Detta. > 1 94 »
,

Assegno provv.
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

ael delle I NTEST A Z I ONE RENOITA che ha iscritta

n a a lTo Iscalziotu la rendita

Consolidato 41838 Beneflcio di Me e fondato del fu arcivescovo di Messina D. Biagio
5 per 010 888348 Proto nella Chiesa di Sant'Ippolito di Patti, rappresentato del

Benet1ciale Saverino Proto nel sceolo Giuseppe fu Stefano. Lire 135 » Palermo

7848 Beneficio di Messe fondato dal fu arCIVG6COvo di Messina D. Blaglo
78618 Proto nella Chiesa di Sant'Ippolito di Patti, rappresentato dal

Assegno provv. Beneficiale Proto Visconti di Stefano e susseguenti legittimi Be-
nenciali pro tempore . . . . » 1 » »

2935 Dene0clo semplice di Santa Lucia, sotto il titolo di San l\fcolò
349445 nella Madrice Chiesa di Palazzolo, rappresentato dal cappellano

deltempo..........» 10> >

18666 Detto. » 5 » »

365176

720261 Benelleio parrocchiale di San Materno in Maccagno Superiore (Como)
(con ar notazione) .

. . .
. . . . » 10 » Roma

Consolidato 30553 Detto (con annotazione) . » 3 > >

3 por 010

Consolidato 779470 Mercuro Giuseppe, Gactano, Annita, concetta e Oreste fu Rocco,
5 per 0¡O Solo certificato gli ultimi quattro minori sotto la ratria potestà della madre

di proprieth Testa Cristina fu Domenico, tutti credi indivisi del padre, do-
micillatt in Avellino (con annotazione di vincolo per usufrutto

vitalizio a favore della predetta Testa Cristina fu Domenico,
vedova di Mercuro Rocco) .

-

. . . . » 45 » »

82478 Russo Felice fu Saverlo, domiciliatoi .a Napoli (con annotazione). » 30 > Napoli
215418

155779 Detto (Con annotazione) » 5 » »

338719

142300 Canonicato di San Dionigi nilla cattedrale di Alba » 180 » Torino

037600

827179 Repollini Amalla di Gaspare, nubile, domicillata In Aldone (Calta-
Solo certificato nissetta) (con annotazione di vincolo per usufrutto vitalizio a I

di usufrutto
favore della signora Boscarini Giuseppa fu Silvio, nubile. » 785 > Roma

827180 Repollini Amalia di Gaspare, nubile, domiciliata in Aldone (con
Solo certificato un'avvertenza e due annotazioni delle quali una di vincolo per
di usufrutto

usufrutto vitalizio a favore della signora Boscarini Giuseppa fu

Silvio, nubile) . . . . . . > 215 » >

757389 Claramelia Cristina di Raftsele, moglie di Giuseppe Ferraro fu Tom-

maso, domicillata in Napoli (con annotazione) . . .
> 60 » »

13511 Abazia di Santa Lucia di Lenticci, rappresentata dall'attuale benell.

800051 ciale sacerdote D. Carmelo Lenticci e chi pro tempore sarà. > 185 » Palermo

18086 Detta. , ,
> 5 > >

864540 i
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTESTA Z I ONE RENDITA cho ha iscritta

oss i To Iscamorn la rendita

n---ii il- ----II------I

Consolidato 2723 Opera della Chiesa arciprefale di Portofersaio, rappresenta a dal
5 per Ol0 Sindaco pro tempore di detta clith (con avvertenza) . Lire 65 » Firenze

715 Comunità di Porloferraio, rappresentata dal suo Goufaloniere (con
avvertenza) . . . . . . . . . » 00 > >

9372 Comune di Portoferralo (Isola d'CIba) (con ar vertenza) » i 2.30 » »

817003 Comune di Portoferralo (Litorno) .

» 80 > Roma

175868 Opera della Ch esa arcipretale di Portofrirato (Livorno) 25 » »

121411 Presidente della D=putazione provinciale di Basilicata (con annota-
ÃËÑ zione di VIncolo per usufrutto a fatore di Macri Francesco fu •

Solo certilleato
Demetrio, domicillato in San Demetrio Corone) . .

> 300 m hapulldi usufrutto

3364ò Cappellania laicalo di Messe fondata dalle sorelle Paola e Carmela
38sib6 Mezzasalma di llagusa, rappresentata dal cappellano del tempo

(con avvertenza) . . . . . . . ,
» 100 > Palermo

7885 Beneficio ecclesiastico sotto il titolo della Beata Vergine, eretto
87É95 nella Chiesa detta di Mollgnano in Vignale, provincia di Casale,

Assegno provv• di cui in decreto Reale 7 luglio 1853 e successivo istromento
8 agosto 1853, rogato Negri . . . . . . , 0 57 Torino

712011 Thèvenin Laura, minore, sotto la patria potestà della madre Estella i

Prevoteau, domicilia e in Napoli . . . . . » 40 , a Roma
1

760728 Detta » 45 >

772835 Detta » 43

887290 De Jennis Vmcenzo fu Giovanni, domicillato a Chieti (con annota-
zione ..........» 175> >

18242 Scala D. Amato fu Pietro Giuseppe, domielItato in Aosta (con an-

Solo certificato notazione di vincolo per usufrutto rvika naturale durante a Ib-
di proprietà vore di Maria Dabbene fu Nicola, nubile . . . . > 170 » Firenze

675898 Di Flore Antonio fu Railhele, domicillato in Napoli (con annotazione
Solo certificato di vincolo per usufrutto vita naturale durante a favore di Ca-
di usufrutto ratù Francesco di Antonio, t'omicillato in Napoli) . . > 250 > Roma

865804 Santucci Maria di Annibale, nubile, domiciliata a Navelli (Aquila). > 100 » »

863805 Detta. > 100 > >

865806 Detta. > 100 » >

899041 Detta (con annotazione) . > 1200 > >

9M90 De Piccolellis Maria Clementina Gaetana fu Francesco, minore, i
WtW30 sotto l'amministrazione di Placida Maria Sebastiana Cappagiallo

! sua madro e tutrice, domiciliata in Napoli (con annotazione). > \ 5 » hapoh
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CATEGORIA NUMERO DIREZlohE
del della I NTESTA Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEBIT 0 ISCRIZIONE 18 rn i a

Consolidato 30158 Bozza Alessandro fu Giovanni Antonio, domietitato in Firenze (con
5 per 010 Solo certtßcato annotazione di vincolo per usufrutto a favore di Bozza Alberto

di usufrutto
flglio t'c1 titolare congiuntamente alla prole nascitura dal ma -
trimonio che lo stesso usufruttuario anderà a contrarre con la

signora Casint Giulia di Giuseppe) . . . . . Lire 1860 > Firenze

852073 Anelli Giuseppina fu Giuseppe, minore, sotto la patria potestà della
madre Gallotti Giuseppa fu Domenico, vedova Anelli, domici-
Itata a San Colombano al Lambro (Milano) . . . » 90 > Roma

2525 Sollier avvocato Teodoro fu Vittorio, domiciliato in Torino (anno-
397825 taztone) . . . . . . . . . . » 50 > Torino

2526 Detto (con annotazione) . > 100 > >
397826

54009 Detto (con annotazione) . > 60 » »
449309 i

54010 Detto (con annotazione) . » 50 > > I
449310 1

211 Detto (con annotazione) . » 50 » »
449311

54019 Detto (con annotazione) . > 50 » >
449313

54014 Detto (con annotaziono) . » 30 > >
4493L4

54015 Detto (con annotaziono) . > 25 >
449315

540i6 Detto (con annotazione)
. » 20 >

449Ji6

54017 Detto (con annotazione) . > 20 >
449317

62535 Det:9 (con annotazione) . » 80 >
467835

62537 Detto (con annotaztone) . > 50
457837

82775 Detto. (con annotazione) . » 200
478075

82776 Detto (con annotazione) . » 55
478026

793323 Octto (con annotazione) . > 5 » Roma

193324 Detto (con annotazione) . . » 5 » »

793325 Detto (con annotazione) . » 5 » >

886182 Pia Casa degli eseretzi spirituall In Ancona . » 55 » »
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritte

Debito iscrizioni la rendita

Consolidato 787218 Lauro Vincenza fu Saverio, minore, sotto la patria potestà della
5 per 0i0 madre Carolina De Crescen To, domiciliata tn Salerno

.
Lire 10 > Roma

» 742947 Beneficio parrocchlale di San fetro in Castel San Pietro Monfer-

rato (Alessandria) ·

> 15 » »

» 742232 Cappella della Madonna Auxilium Cristianorum in Genzano (Roma). » 5 » »

» 755208 Detta . . . .
» 30 » »

» 757535 Detta . . - -
- . . . > 10 » »

» 78102 Arcipretato di Santa Maria della Cima di Genzano (Roma) (con anno-
tazione) . . . . > 10 » Firenze

» 93764 Detto (con annotazione) -
- -

. . . . - > 5 > >

> 78103 Opera Pia dei poveri infermi di Genzano (Roma) Ordinata dal fu

Moretti Carlo Antonio (con annotazione) » 105 » >

> 93765 Opera Pia dei poveri infermi di Genzano (Roma) ordinata dal fu

Moretti Carlo Antonio (con annotazione) . . . . > 5 » »

» 65685 Fratelli Religiosi delle Scuole cristiano della Casa in Tivoli
. » 170 > >

> 75170 Eredità Brunellt (con annotazione) . .
» 275 » »

» 107526 Collegio Convitto De Angelis in Tivoli (Roma) (con annotazione. » 375 » >

> 107527 Detto (con annotazione) - - . . » 400 » »

Consolidato 40564 Comune di Tivoli . . . . . . . . .
» 6 > Roma

3 per 010

Consolidato
5 p. 010 48431 Monetti Giuseppina di Giacinto, nubile, domiciliata in Bari (con anno-

tazione) . . . » 1200 » »

y 2837 Eenefleto canonicale, sotto il titolo della Santissima Concezionc e

Santa Croce, eretto nella Chiesa Collegiata di San Martino di

Pletrasanta, rappresentato dal suo Rettore
. . .

» 50 » »

» 4679 Canonicato di San Michele, eretto nella Collegiata di San Martino

di Pletrasanta, rappresentato dal suo Rettore pro tempo; e. » 00 » »

» 639333 Comune di Pietrasanta (Lucca) . . .
.

. . » 385 » »

» 101495 Fabbriceria della Chiesa di Santa Maria dello Grazie in Castelbot-
Assegno provv· taccio (Campobasso) .

> 3 28 »

106631 Sacerdote Giuseppe Abramo fu Israel, domiciliato in Genova (con
annotazione) , , , , .

*

» 600 > >
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

ass:To Iscamom la rendita

Consolidato
5 per OLO 580856 Beneficiati del Capitolo cattedrale di Sora (Caserta) > 600 » Firenze

842816 Beneficiato Primo nel Capitolo cattedrale di Sora (Caserta) .
> 1265 > Roma

27740 Tortom Antonetta dl Gaetano, domiciliata m Napoli » 150 > Napoli
205080

899561 Asilo Infantile di Vinovo (Torino) > 545 > Roma

31430 Cappellania del sacerdote D. Benedotto Iosio fu Giovanni in Mo-
377940 dica, rappresentata dal cappellano del tempo . .

» ·m > Palermo

35478 Detta » 3 > >

881988

78900 Legato pio ordinato dalla fu Grazia Maria Romiti, cretto nell'altare

del Santissimo Crocinsso nella Chiesa parrocchiale di Grotte
S. Stefano, diocesi di Bagnorea (Roma) (con annotazione) » 25 > Firenzo

7õ059 Sagrestia di Santa Maria Maddalena di Monterotondo (Roma) (con
annotazione) . . . . . . . . .

» 20 > >

783090 Sagrestia della Colleglata di Santa Maria Maddalena in Monterotondo

(Roma) . . . . . . » 00 > Roma

872608 Sagrestia di Santa Maddalena di Monterotondo (Roma) (con avver-

tenza) ..........» 20>

028478 Gallo Augusto di Giuseppe, domicillato a Croce Mosso (Novara) (con
annotazione) . . . > 100 » ,

I

40350 Cappellanta di Messe fondata dai signori Carlo e Raffbele Cannata
386800 da celebrarsi entro la Chiesa di Santa Maria degli ammalatt di

Mod1ca, rappresentata dalcappellanodeltempo (con avvertenza). » 55 » Palermo

50233 Cappellanta manuale esistento nella Chiesa parrochialo di Sant'Eu-
166833 sebio in Arconate, provincia di Milano, in amministrazione di

quella Fabbricerla (con avvertenza) . . . • > 95 » Milano

104'lô3 Cappellania laicale istituita dalla fu Maria Antonia Carozzo nella
500063 Chiesa di San Gerolamo di Castelletto in Genova . . > 100 » Torino

189920 Arciprotura di Viguzzolo (Tortona) (con avvertenza) . > 130 » »

535220

58980 Benellelo parrocchiale della Chiesa della Beata Vergine Assunta in

Viguzzolo (Alessandria) . . . > 100 » Firo,zo

570226 Prebende parrocchiale di Viguzzolo (Alessandria) (con annotazione). » 70 > >
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CATEGORIA ALMEltu
.

OlREZIONE

del della ! I NTESTA Z10 NE REAlllTA che ha iscritta

DEB1T0 ISchlZio.%E la rendita

I

1

Conschdato Gilit101 Beneficio pairocchiale della Beata Vergine Assunta la Viguizolo
5 per 0¡0 (Al- ssandria) . . . . . .

» 05 > Firenzo

G)!S Arripretura di Petazono, diocesi th Gul)blo, provincia di Petu¡;in,
inyptesentata dd suo Rtttore (cen avvertenza) . .

> 30 > >

0781 Caglia Stauro Fehee ed Anna, minori, inppres<ntatt da Osglia Giu-

unni padre e tutore, domiciliatt in Metsivo (con annotazione
Solo cerlit calo di vincolo per usufrutto a favole di Castelli Ymeento, domi i

11ato m Me<sina) . . . . . . . .
I 10 » Palermo

851302 Benetleio parrocchiale di Montehudello, flationedi Montetiglio (flo.
legna) .

. . .
> 15 » Roma

87N21tl Detto > 13 > >

!!07038 Preben la pairocchiale di Montel.ndello in Monteilglio (Bolognal. > 13 > >

3LNG Opern Pia del Quarantesimo nella Chiesa delli Molte in Frascati

(con annotazione) . . . . - . .
> 20 > Firenze 1

12O)ò Benelicio Monsi, tretto nel:a Cl iesa della Croce in Senigallia (in
.>19dti cona (con asiertenzn) . . . . . . . » i 20 » Torino

Ituma, addi 9 mario 1891.
Il [hrello'e G merale IL Itircliore cuµo della 12 Divisione

l\0VELLI Sey.tetarlo del a Dilezione Generale
BI'IITil.OTTI.

DIREZIONE GENERAlÆ DEL DEBlTO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ja pHIA)IÅ¢G3Å0/it).
Si ò dichlarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O ciof:

n. 417713 d'iscrizione sui registri della Dirci.ione generale (corrispon-
dente al n. 22413 della soppressa Direzione di Torino) per hre 10 al

nome di Doy Giorgio fu Luigi, fu cosl intestata per errore occorso

nelle indieni.ioni dato dt.t lietnedenti all'Ammmistrazione del Debito

pubblico mentrecho uniera inrece intestarsi a Don Giorgto in Luigi

w:o proprietario della readita ste a

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dillida

hiunque possa nyersi interess•i che trascorso un mese dalla prima

pubbheazione di qtiesto Avviso, ove non steno state notilleate oppo-

sii>oni a questa Direzione Generale, si proceder i alla rettillea dt dett.i

wrizionc nel modo ricluesto.

Roma, il 30 aprile 1831.
Il D¡rettore Generale

NOVELLI.

RETTIF.CA D'INTE TAZ1oss (31 pubblica:ione).
8 è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010 cma:

n. bilã00 d'escrizione sui legisLri della DireLione Generale per fire

123 al nome di Brauda-Brun Celestino fu Francesco domiediato in

Susa (Torino), n. ß38431 di liro 60 al nome di Brojtla Celestino fu

Fl.incesco domiciliato a Susa (Tortno) fmono così intestate por errore

necorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministruzione del

Debito Pubblico mentrechè dovevano intece intestani n Ifraida t:t10.
stino fu Francosco demiciliato a Susa (Torino) toro prop•i tarlo delle

rend ta stessa.

A toimim dell'art. 72 del Regolamento rul Debito Pubbhco, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che tiasco so sin mesa dalla

pubblicazione di 4'lesto avviso, ove non s:eno state notiilcate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla lettailea di dette

iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 30 apri'e 1801.
Il lhrettore G(nerale

NOVEI,LI.

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE Ê' ptilÀ IN 0758

Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cloë: N.386071 d'iscristone sui registri della Direzione Generale,(cor-
rispondente al n. 39364 della soppressa Direzione di Palermo) per

lire 93 al nome di Castelli Casimiro e Giuseppe, minori, rappresentati
del signor Gaetano Castelli, padre e legittimo amministratorc, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dal richiodenti al-

l'Amministrazione del Detato pubblico, mentrechð doveva invece In·

testorsi a Castelli Casimiro e GiusePAa, minori ecc. Leome sopral,
verl proprtetari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 maggio 1891,
Il Darettore Generale

NOVELLI.
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SMARRIMENTO DI RICEVUTA (1* palicazio>se).
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall' Inten-

tendenza di Pinanza di Torino col n. 3584 in data 4 aprile 1891,
posizione n. 92855 protocollo n. 3775 pel deposito fatto dalla Ditta
Treves, Annu e C. di numero sei cartelle al portatore del consolidato
& 010 della rendita di lire 75 in complesso, col godimento dal lo
gennaio 1891 per tramutamento in iscrizione nominativa.
Si dißlda chiunque possa avervi interesse, che compiutesi le pub-

blicazioni prescritto dall'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870,
n 5942, e qualora non intervengano opposiziont, 11 nuovo titolo ri-

sult,ante dal già eseguito tramutamento sarà consegnato alla Ditta ri-
chiedente Treves, Anau e C., senza obbligo della esibizione della
ricevuta che rimarrà di nessun valore,

Roma, 18 maggio 1891,
li Direttore Generate

NOVELLI,

massimo - 22° 5.-
Termometro eentigrado

Ainimo - 10 3.

Pioggia in 24 ore• mm. 1, 9.
Li 25 maggio 1891.

Europa pressione alquanto bassa Transilvania Jsole Brittaniche a

mare Nord ; piuttosto elevata Sudovest penisola iberica, Calais 753;
Gibilterra 767.
Italia 21 ore: barometro salito Italia superiore, Sicilla p Sardegna,

diverse pioggie Centro Sud continente; venti moderati iniprno po-

neste; temperatura alquanto aumentata estremo Nord.

Stamane cielo poco nuvoloso o sereno; venti ponente a maestro

freschi Centro Sud, deboli Nord
Barometro 761 a 762; Sardegna, Sicilla; 758 Adriatico Mare calmo

Probabihtà: cielo vario tendente sereno, qualche temporato Nord,
venti deboli intorno ponente, temperatura in aumento.

BOLLETTINO RETEORIce PARTE NON UFFICIALE
DElaL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 25 maggio 1891. PARLAMENTO NAZIONALE

STATO STATO TEMPERATUna SEN A T 0 DEL REGNO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima
7 ant. 7 ant.

nelle ¾ or precedenti

Belluno
. . . . 1[4 coperto - 19 1 8 6

Domodossola . . 1\4 coperto - 19 ö 10 0
fifdano · · · · it4 coperto - 22 3 11 4
Verona

.. . . sereno - 20 0 13 3
Venezla . . . . sereno calmo 19 8 14 0
Torino . . . . 112 coperto - 20 0 9 6
Alessandria . . . sereno - 19 7 11 4
Parma r- · · ·

sereno - 19 5 -

Modena . . . . 114 coperto - 21 7 12 3
Genova . . . . coperto mosso 18 0 13 1
Forn . . . . . 111 coperto - 20 4 13 4
Pesaro

. . . . sereno calmo 19 3 11 9
Porto Maurizio . . coperto legg. mosso 19 1 12 2
Pirenze . . . . coperto - 21 2 11 8
Urblno . . . 112 coperto - 16 6 8 9
Ancona . . . . sereno calmo 18 8 13 5
Livorno

. .. . . 112 coperto legg. mosso 18 0 12 0
Perugia . . . . coperto - 1õ 9 8 6
Camerino . .

. 1¡4 coperto - 14 9 8 9
Chieti . . . .

. coperto - 18 8 -

Aquila . . . . . serono - 14 2 7 9
Roma · · · . . sereno - 20 5 10 3
Agnone . . . . 1¡4 coperto - 16 7 6 1
Foggia . . . .

sereno - 24 7 11 6
Barl

. . . . . 111 coperto legg. mosso 10 4 14 0
Napoli· · · · ·

sereno calmo 19 0 12 5
Potenza . . . . il4 coperto - 15 0 8 1
Lecce . . . . . 112 coperto - 20 9 10 4
Cosenza . . . . piovoso - 23 8 11 0
Cagliari . . . . sereno calmo 21 5 11 6
Reggio Calabria

.

- -
- .-

Palermo . . . . 314 coperto agitato 24 7 12 5
Catania . . . . sereno calmo 21 8 14 5
Caltanissetta . . . sereno - 19 8 7 9
Siracusa . . . . sereno calmo 19 6 14 4

OSSERVAllONI METEOROLOBICHE
fatte nel R. Osservatox•io del Collogio Romano

Il di 25 maggio 1891

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49,6.
Bax•ometa·o a messodh . . . . . = 759, 1.
Wmidith relativa a mezzodi . . . . .

= 52.
Vento a mezzodi . . . . . . NNW debole.

Otelo a mezzodi . . . . . , 3¡4 coperto.

RESOCONTO SOHHARIO -- Lunedi 28 Idaggio ISSI
Presidenza del presidente FAnlNI.

La seduta è aperta alle ore 2,23.
CENCELL1, segretarlo, legge 11 processo verbale della seduta del

7 maggio che è approvato.
Leggesi un sunto di petizioni ed un elenco di omaggi.

Comunicazione.

PitESIDENTß, comunica al Senato un progetto di legge d'iniziativa
della Camera per modificaziono alla legge 4 dicembre 1879 concer-

nente gli assegni vitalizi ai veterani delle guerre 1848-49.

Dichiara che questo progetto sarh trasmesso agli ufflcl.

Giuramento di nuovo senatore.

Introdotto nell'aula dai senatori Majorana-Calatabiano e Cordova

presta giuramento 11 senatore Luigi Orlando.
Congedo.

Accordansi un congedo al senatore Arciert.

Commemorazione.

PRESIDENTE commemora 11 senatore Ignazio Florio. Ne loda la

costante esemplare attività.
Dice che nessun ramo dcIfindustria e del commercio gli fu ignoto

e che tutta la sua solerzia fu ognora posta a servizio e giovamento
della patria italiana e della sua Sicilia.

Rammenta como da lui abbla tratto vita la Società di navigaztone
generale italiana.
Ne encomia II carattere integro e l'indole caritatevole. Tutti devono

augurarsi che la di lui vita serva di esempio, così come è certo che

ne durerk benedetto e riverita la memoria (Approvazioni vivissimo

generali).
Il pres'dente commemora poi il senatore Gaspare Gorresto accon-

nando alla sua grande autorità di scienziato e alla fama universale

levata dalle sue pubblicazioni.
In ispecie rammenta la traduz'one da lui compiuta del massimo

libro indiano, 11 Itamayana, 11 quale lavoro elevò al plá alto grado
la di lut nominanza (Benissimo).
GUARNERI associast ai preziosi ricordi del presidente riguardo al

benemerito senatore Ignazio Florio.
Dice essere stata la di lui morte una sventura non solo per la Si-

cilla ma per l'intera Italta, da che il suo patrimonio potette ognora

riguardarsi come patrimonio nazionale.

Ne encomia Pattivita infaticata, la fllantropia, l'amore per 11 pub.
blico interesse.

Augura che i figli ne seguano lo splendido esempio.
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Propone che il Senato deliberi un voto di condoglianza alla fa-

migIla.
DI RUDINi*, presidente (tel Consiglio, a nome del Governo assoclasi

alle commemorazioni fatte dal presidente e dal senatore Guarnieri.
Dice essere stato il senatore Ignazio Florio uno dei suoi miglicr1
amici. Non à da -dubitale che il di lui nome e la di lui memoria sa-

ranno ognohl fatomentati con riconoscenza.
MAJORANA-CAR ATABIANO associasi ai precedenti oratori e pro-

poño the un voto di condoglianza si mandi in nome del Senato an-

che alla famiglia del senetore Gorresio.

PRESIDENTE mette si veti le proposto dei senatori Guarnieri e

ifaJorona per un voto di condoglianza alla fam'glia di ciascuno dei

senatorl Florio e Gorresio (Approvate all'unanimità).
- Presentazione di progetti di lef08.

D1 RUDINP, presidente del Consigl:o, presenta i seguenti progetti
di logge:
Autorizrázione alle ¢rovincie di Ancona, Palermo ed Udine ad ec-

cedere con la sovrimposta sul tributi diretti per l'esercizio 1891 il
Ikolte medio fel'trienn'o 1884-85 86;
Autorizzazione a 10 provincie e 286 comuni per eccedenza di so-

Trhoposta;
Budilleazipni alla legge 14 ogosto 1862 sulla Corte dei conti;
Conservazione del palazzo di San Giorgio in Genova;
Provvedimenti contro la « Diaspis pentagona » (malattia del gelsok
PELLOUX, ministro del'a guerra, presenta il progetto di legge pel

« Contingente di la categoria per la leva militare da eseguirsi sui
giovani nati nel 1871 ».
LUZZATTI, ministro del Tesoro presenta i seguenti progetti di

legge :
Rendiconto generale consuntivo del 1889 1890;
Stato di previsione della spesa pel Ministera deg'i esteri pel 1891-92;
Stato di previsione della spasa pel Ministero degli interni pel

1891-92.

COLOMBO, ministro delle finitze, presenta i seguenti disegni di
legge:
Approvazione di contratti di vendita e permuta di beni demaniali;
Modißcazioni alla tariffa degli olli minerall.
CANNIZZARO, propone che per l'esame del'e modificaz oni alla

legge sulla Corte del conti, ogni uffleio elegga due commissari.

DI RUDINI', presidente del Consig1o, ministro degli esteri, accetta
questa proposta, che è approvata.
PRESIDENTE, invita 11 Ser a'o a riunirsi domani negli uffici per

Pesame di quelli fra i progetti presentati che, essendo già stampati
potranno ventre distribuiti in giornata.

Sorteggio de0/i W/lici.
VERGA G, segretario, procede al sorteggio e alla proclamazione

degli ufDei.
PRESIDENTE, essendo esaurito l'ordine del giorno dichiara che i

signort senatori saranno convocati a domicilio.

La seduta e sciolta (ore 5).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Luned! 25 maggio 1891
SEDUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 10,10.
ADAMOLI, segretario, legge il processo verbale della seduta antl•

meridiana di sabato, che è approvato.
Relazione di petizioni.

CHINAGLIA, relatore, propore l'ordine del giorno sulla seguento

petizione:
a 3254. Il Consiglio comunale di Curtarolo invoca dalla Camera

provvedimenti che valgano a preservare quel territorio dalle inonda-

zioni del flume. »

CAVALLETTO propone invece che sia mandata al Ministero del-

l'Interno,

CHINAGLIA, relatore, insiste nella proposta della Glunta.

CAVALLETTO, riservandosi di þarlarne in occaslo'ile"del bilancio
ritira la sua proposta.
(E' approvata la proposta della G1unta).
CIIINAGLIA, relatore, propone l'ordine del giorno'sËllä séguent "

petizione:
« 3262. Giuseppe Marcont ed althi 30 flttabili e cotËnf*di Pizzighbt-'

tone implorano dalla Camera prövvedimenti pei danni avuti dalle
inondazioni dell'autunno 1882. >
c La proposta ò approvata).
CIllNAGLIA, relatore, propone l'ordine del giorno sulle due seguenti

petizioni: . .

< 4564. I consorzt di scolo della bassa provincia bologneae chto-
dono provvedimenti atti ad evltake nuove rotte del fluma Iteno, e
soccorsi pet danni sofferti dalle últime piene dello sco'rso o"ttobr's. »

« 4570 I sindaci dei comuni di San Pietro in Casdle; Matalbergo,
Galleria, Pieve di Cento e Molinella invocano provvedimenti atti, ad
evitare nuove rotte del flume Reno e soccorsi pei danni sofferti dalle
inondattoni dello scorso autunno. »

LUGLI osserva che i lavori cui si riferiscono le petizioni non sono
punto compiuti, come suppone la Commissione per le petizioni, e si
riserva di riprendere l'argomento quando s1 discuterà il bliancio del

lavori pubblici.
SANI SEVERINO si unisco alle osservazioni ed allo riserve delPono-,

revole Lugli.
(L9 Camera approva la proposta della Giunta).
CIIINAGLIA, relatore, propone l'ordine del giorno sulla petizione

che Eegue:
« 4703. Il Consiglio comunale di Quarto S. Elena (Cagliari) chiede

provvedimenti legislativi che valgano a sollevare quel comune dall6

gravi conseguenze dell'inondazione del 5 ottobre 1889. »

(La Camera approva),
Propone indi che la seguento petizione sla mandata al ministro

dell'interno:

« 4756. La Deputazione provinciale di Bologna domanda che la Ca-
mera per via di riforma legislativa o di interpretazione autentica
provveda a togliere gli inconvenienti che derivano alle aniministra-'
zioni provinciali da.l'articolo 208 della legge comunale e provinciale
secondo l'ultima interpretazione data alla legge stessa dalla quarta
sett ne del Consigilo di Stato. »

(La Camera approva).
MEL, relatore, propone l'ordine del giorno sulla petizione so-

guente:
« 3316. Le sorelle Chiara e Caterina Carrarint da Roma invocano

un prévvedimento legislativo pel quale si renda possibile l'esazione
di un loro credito derivante da danni sofferti durante l'assedio da

Roma nel 1849. »

(La Camera approva).
Riferisce sulla petizione che segue, chiedenJone l'invio al ministro

dell'interno, che fu già deliberato altre volte dalla Camera, senza ri-

sultato:

« 4222. Angela Borelli, anche a nome degli eredi di Vinconzo Bo•

relli di Modena, condannato a tnorto dat Governo Estense, rinnova
ol'a Camera la domanda di restituzione delle sostanze confiscate da

quel Governo. »
CAVALLETTO ricorda d'aver raccomon lato pochi giorni fa, al all-

nistro dell'interno, quando e iscutevasi il suo bilancio, la sorte degli
eredi Borelli, e d'averne ottenuto confortanti promesso. Non dubita.

quindi cha il ministro farà buon viso alla petizione.
(La Camera approva le conclusioni della Giunta).
MEL, relatore, propone che la seguente petizione venga mandata

agli archivi:
« 4477. Costantino Lopez, Francesco Stampa, Angelo Bertarelli e

Augusto Polidori Guglielmi, soll superstiti della cessata amministra-
zione pontificia dei dati di conbuino passati nell'aprile 1871 al Co.
mune di Roma, rinnovano P istanza (V. Petizione n. 3888) che, per il
conseguimento della pensione, sia loro computato 11 tempo di servlzio
prestato sotto l'amministrazione pontificia ».

(La Camera approva).
Propone Pordine del giorno sulla petizione seguente:
« 4523. Il sindaco di Novara tro6metto 400 IStin38 dif0148 Rd Ott0•

nere un migliore assetto per gli orari ferroviarl delta linea Novara-
Genova »,
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(La Camera approva).
Propone pure Pórahie del giorno sulle seguenti:
<·4574, 4772. Ferdinando, Azzarone da Reggio Calabria, utfletale

telegrafloo lit 'ruiro, chiede una sovvenzione in considerazione dei ser-
vizi da lui res1 alla patria sotto 11 Governo borbonico ».

.IJJCIFERO chiede eho siano mandate al ministro dell'interno.
,.IIEL, mistore,,insisto nella proposta della Gluota, non sembrandogli
'll caso di provvedimenti eccozionali.
(La Camera approva Pordine del giorno).
Propone Pordine del giorno anche sulle petiztoni che seguono:
e 4580.. Bonino Clemente, capitano a rlposo, residente in Balro Ca•

navese, chiede gli siano calcolati nel computo della penelone i cinque
ann1 da.lui.trascorsi in congedo illim¾tato dall'anno 1854 al 1859 ».
'

Conspagnoni Anna Costanza. vedova Tartaglini chiede che
yenga modificata la legge 2 marzo 1881 per modo chi ossa possa con•
seguire -parte della ponsione concessa al di lol marito per le campa.
gne del 1848 49 a.

(Lo Camera approva).
Propone pot 11 rinvio agil archivi di questa petizione:
« 465f. 11 Cons'gilo comunale di Catania esprime 11voto che presso

quel tribu.nale civile sia isdtu ta un'altra sezione, affloch6 la giustizia
possa essere impartlia nel p1ù breve tempo possib le ».

(È approvato).
Propone l'ordine del giorno sulla seguente petitione:
« 4735. 11 dottoro V1ttore Livagna ed altrl 77 abitanti dl Signo-

resso, frazione di Trevignano, chiedono al adatdno provvedimenti per
8011eVare quel comune dalle gravi selagule sofferte.
(B' approvato).
Propone che sia mandata agli archivi la potiziono seguente:
« 4' 47. Le deputazioni provinciali di Novara, Bergamo o Cremona

ehk dono che le provincio vengano sollevate dal pagamento delle
t9sse postali nel Icro corteggio d'util-'io o quanto meno che la loro
corrispondenza sia equiparata a quella del mun'efpl del Regno »,

(8' approvata).
MBZZANOTTE, relatore, propone Pordine del giorno sulle seguenti

petfzfoni:
« 4097. Il sindaco di S. Ferdinando di Pug'la (Foggla) chiede sia

accordata unà dilazione til palgamento del blmestriarretratiediquellt
un scadt.ro dell'imposta sul fabbricati dovuti dal contribuenti di quel
comune gravemente colpiti dalla crisi vinicola ».

,, «.4733. I sindac1 dei comuni di Mirano, Pianiga, Santa Marin di
ßgle, jlpinga, Chirignago, Mira, Tiesso d'Artico, So'zino, Martellago,Zelòríno, Santo Stino di Livonza, Preganziol, Strò, Camposamplero,
Mostro, Roale, Scorzò, Dolo, Burano, Vigonovo, Fossð (Vonezia), chle-
dono che con apposito disegno dI legge ela concessa una riduztone
do:Pimposta fondiaria proporzionata alle tristissime condizioni agri-
colo dl quel comuul ».

« 4745.,Giuseppe Orlandini a nomo anche di parecchi altri citta-
dÏnl di Sinalunga e di altri paesi circonvicini, chiede si ponga ripara
alPingiusto trattamento fatto nella tassazione al proprietari di fabbrl-
catt utbani ».

(E' approvato).
PIACIDO, relatore, propono l'ordine del giorno sulle seguenti pe-

taloni
e 3200. La Camera di commercio ed ai'll di Calabria fa votl alla

Camera: ,

1• perchð Venga modificata la circoscrizione marittima di quella
Provincia;

Š• perehð siano modúlcate lo disposizioni che regoÌano la circo.
Idz°one delle derrato coloniali nel traffloo Interno »,
(E' approvato).
« 3452. Latis Giacomo da Modena chiede 11 rimborso della pen··

stone godu:a dal padre suo, quala ufliciale dell'esercito napoleonlco,
tolta al medesimo da Francesco IV, duca di Modena, per motivi po.
littel ».
CAVALLETTO credo che si potrebbe mandare la petizione al ml•

nistro dèli' Interno.
PlÀCIDO, relatore, insiste nella sua proposta.
(La Camera approva).
Pro one cito plario inviate agli archivi lo segcenti petizioni:
à $51tl. ÌÌ gorieisle 'Crodara-Viscond, presidente del Congresso del

veteran1 1848-49 tèimtosi in Torino nel lugho 1884, chiede che sia
royocata la cosicessione. fatto del palazzo abboxiale di S. Bonigno
(Torino) stato dIciderato monunpento nazionale, e si permetta che il

palazzo stesso serva ad uso di istituto per i Ogli de' mihtari ed e

militari poveri ».
« 3603. Il Consigilo comunale di S. Giovanni in Flore chiede che

fra i mdle chilometri di ferrovio complementarl da costruirsi in base
alla legge 27 aprite 1885, n. 3048 sia compleso 11 tronco Cotrone-
S. Giovannt in Flore·Cosenza ».

LUCIFERO propono che sia invece mandata al mimstro del lavori

pubblici.
PLACIDO, relatore, non può consent1ro, e mantiene la suo pro-

posul.

(La Camera l'approva).
Propone Pordine del giorno sulle petizioni che seguono:
«.1824. Maridati Angelo, maestro elementare in Cassano d'Adda

chiede la liquidaz'one della pendone che gli compete ai sensi della
legge 13 novembre 1859 >.

f^,« 4413. Michele ,Bortone Petrilli di Lucera chiede di essere inden-
nizzato del danni ràatožIati e persona'i soffetti il 28 novombre 1873
conducendo nella propria vettura la Ct mmiss!one sanitarla nel co-
mune di Castelnuovo della Daunta >.

(La Camera approva}.
TORRIGIANI, relatore, propone l'ordine del giorno sulle petialoni

che seguono:
« 3377. Glovanni Maria Anfossi, brigadiere forestale della provincia

di Sassari, et rivolge alla comora perchó venga modi0cato 11 regola -

mento ora in vigore delle guardio provinciall forestab, accordando
loro lo glesso trattamento e gli stessi beneficli delle guardie forestali
goveråative.
« 3384. Castore Riecioni, sottotonento veterinario di complemento,

da Castiglione del Lago, dopo ricorso invano al Governo, fa istanza
alla Camera per ottenere il passaggio a sottotenente elrettivo nel

corpo veterinario militare.
« 4537. Alfonso Colondre da Messina chiede di ossere Indennizzato

di gravi danni subiti netta insurrezione di Sicilla del 1849 ».

(La Camera approvo).
TORRIGIANI, relatore, propone Pinvio agli archivi dolla seguente

petistone :
« 4624. Il professore Giuseppe Zenone ed altr1 1500 insegnanti di

scuole secondarie chiedono si provveda ellicacemente ad aumentaro
la retribuzione loro dovuta ».

RIZZO chtede se 11 ministro abbia in mente di presentare un di-

segno di legge in proposito.
VILLARI, mintstro della istruziono pubblica, credo che potrà otte-

nere lo scopo con un aumento dol:o tasse scolastiche.

(La Camera approva).
TORRIGIANI, relatore, propone Pinvio agli archivi delle seguenti

pet1zioni:
« 4652. Felico Romanelli e molti altri possidenti del comune d

Londo, provlncia di Firenze, chiedono sia adottato un temperamento
che renda men gravosa la legge forestale del 20 giugno 1887 o dia
un equo compenso alle persone che ne risentono danni ».
e 4606. Donaccorsi Antonio ed altrl 94 possidenti del comune di

San Godenzo (Firenze) chiedono ela adottato un ternperamento che
renda meno gravosa la legge forestale del 20 giugno 1877 e dia un

equo compenso a tutti i propriotari che ne risontono i danni ».

« 4711. 11 Cons'glio comunale di San Godenzo (Firenze) chiede sia
sospesa Papplicazione della legge forestale 20 giugno 1877, n. 3919,
e intanto si provveda con più eque disposizioni regolamentari a man-
tenero Pappilcazione nel termini opportunl.

(La Camera approva).
TORRIGIANI, relatore, legge e propone che sla mandata agli ar-

chlvi anche la seguento petizione.
< 4753. Il Consiglio provinciale di Firenze fa voto che 11 Parla-

mento nazionale voglia riprendere in revisione la legge forestale VI-
gente, avendone la pratica ;dimostrata Impossibile una giusta applI-
caalone ».

STELLUTI-SCALA propone che sla invece mandata al M'nistero di

agricoltura e commercio.

T01(RIGIANI, relatoro, rittene più opportuna la proposta della

Giunta.
STELLUTI-SCALA insiste nella sua proposta.
ERCOLE, presidente dolla Giunta, osserva che la Giunta, con la

sua proposta, si ð attenuta scrupolosamente ai precedenti, quindi la
mantlene.
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PAIS fa os,ervare che la Camera non pu legarsi a messime 0

3recedenti; ma deve tener conto del valore della pet'zione.
Non vorrehbe, altrimenti, che 11 diritto di petizione avesse ad es-

ierne menomato.
Si asfaccia alla proposta di in11ere la petizione, di cui si discute,

al Mtuistero.

STELLUTI-SCALA, ha fatto la sua proposta nell'u ico inte'ito clie
Il ministro esamini assennatamente la cosa

TOIIRIGIANI, relatore, ritiene che questa stessa discussione abbia

maiore di raccomandazione presso il ministro , quindi potrebbest man-
tenere la proposta della Giunto.

(La Camera approva).
TORRIGIANI, relatore, propone che si mandino agli archivi le ses

guenti petizioni:
« 4749 Le deputazfoni provinciali di Bari e di Te"amo fanno vot!

the in una nuova legge sull'istruzione secondari". si osonerino le pro-
vincio napoletane dalle spese del locali del Licei convitti cul deb-
bono sottostare in forza di decreti borbt*,aget,
< 4751. La deputazione provinc'".e di Livorno fa voti perchè venga

presto regolato per legge 1°eSer ..:Elo della caccia.
(La Camera approva).

Approvazione del dastito di legge per transazione in una causa
relativa all'o", to botanico.

ADAil0LI, se¿rctario, no dà lettura.
(La C,morn lo approva senza dis:ussione).
Ascussione del riisegno di legge relativo alle polveri pirrche.

ADAMOLI, segretario, ne dà lettura.
DE MlJIlTAS rileva come uno degli scopi della legga debba esser

'quella di far prevalore quel principi di prudenza e di oculatezza che

ra¼ono ad allontanare ogni probabilità di disastri.

Ma cre le che per avvicinarsi dp ù possibile all'mtonto debbansi
introdurre alcune modißcazioal nel disegno di legge.
Espone prim:eramente le successive condizioni della fabbricazione

in rapporto alla esistenza o no del monopol'o, ed alla entità delle

tasso relative.

La legge del 1887 limalmente dava libeltà di fabbricazione, ma in.
ceppava qu<s'n con tasso e vincoli che la rendevano assat limilata.

Ora il Governo con questo nuovo disegno di legge tende ad Intro-

durvi qualche m glioramento.
Dice però che non crede opportuna l'abo'Irione della tassa ma

bensi la sua traeformatione,

11 salnitro entra per 10 meno per tre quindi nella f9bbricazione

de le polveri piriche. Or fatti i calcoli del nitro, che si è importato
e che serve es:lusivamento alla fabbricazione della polvere, risulta
ovidente che una quentità grandissima ð stata fabbricata di contrab-

ban to.

Quind! ð meglio abeltre ogni tassa sulla fabbricazione della polvere
mettendone una piuttosto forte sull'introduzione del nitro.

COLOMBO, ministro delle floanze, crele che 11 sistema di tassaziore

proposto dall'onor. De Murtas non possa comprendere le polverl
blanche e la d namite, la cui fabbricazione ò pure importantissima.
Aggiunge che 11 nitro non serve solamente per la fabbrlenzione delle

polveri ma anche per altre industri•.

Le proposte del disegno di legge tendono dal resto a ridurre mol-

tissimo ridotta la fabbricazione della polvoro di contrabbando. Crode

percið che l'onor. De Murtas vorrà recedere dalla sua proposta.

ROUX, relatore, per le ragioni addotte dall'ouorevolo ministro ed

anche perchè la leggo non ha so'tanto delle ragioni fiscall ma anche

di pubblica slcurezza noa può accettaro le pioposto dell'onorevole

De Murtas.

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale e dice che il

seguito di questa discussione à rimandato a mercoledl mattina.

La seduta termina alle 12.15.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2.30.

DI SAN GIUSEPPE. segretario, leggo il processo verhale della so-

data di ieri, che è approvato.
JANNUZZI retti0ca un errore di stampa ineo so nel Resoconto som-

merlo a proposito dello scuole da lui propugnate. Egli disse scuolo

speciali e non scuole sociali.
PRESIDENTE. Sarà tenuto conto di questa rettilleazione.

(ll processo verbale ð approvato).
BR.NC4, mini-tro del lavori pubblici, CHlallRRI, ministro di agri-

coltura e commercto e DELL\ ROCCA. notto-segretario di Stato, di

grazia e giustizia, dichiarano che accettano le interpellante loro diretto

e annuntiate nelle precedenti tornate.
CAVAL'.0TTI si lagna di non aver ancora potuto aver risposta ad

una sua in'ertogazione diretta al presidente del Consiglio.
CIllillRRI, ministro di agr.coltu-a e commercio. Il presidente di1

Consiglio ha dovuto recarsi in Senato.

TRIPEPI si ligna pure che non abbia avuto risposta ad una sua

in·errogazione dal Guardasigilli o dal Sotto segretario di Stato.
DELLA ROCCA, sotto segretario di Stato di grazia e giusdzia, os-

seria che l'onorevole Guardasigillia ora indisposta, desidera rispon-
dere pe"sonalmente alla interregazione.

Verificaz.one di poteri.
PRESIDENTE comunica le conclusioni della Giunta del!c elezioni,

che riconosce non contestabile la elezione dell'onorevole Conti nel 1

Collegio di Aquil*, Lo dichiara quindi eletto salvo cast di incompati-
bilità.

Svolgimento di interpellanze.
DE MURTAS svolge una sua interpe lanza al ministro d'agricoltura

e commercio, « sui provvedimenti che intende di odottare in ordino

alla deliberaz one tesrð presa dal Comizio agrarlo di Sassari diretta

ad ottene-o la ricostituzione dei vignell distrutti dalla fl-lossera. >

Quantunque questa interpellanza si riferisca ni una deliberazione

del Comixto agrario di Sassari. la sua importanza non si limita a

quella provincia, ma si estende a tutte quante trovano una grando
ris n sa nella industria vintrola.

L'oratore accenna alla produzione delle regiont vinifere in tutto lo

parti del mondo e damostra in via comparativa quale ne sia l'impor-
tanza in Italia, che dà circa 30 miliom di ettohtri all'anno,

Invece di progred re però questa industria agricola tende a dimi-

nuire; tanto che ð da ritenersi che, continuando in questo decresci-

mento, in alcune provincie andrà coinpl-tamente a sparire.
Nella provincia di Sassari questa diminuzione ha raggiunto 11 70

per cento.

Prima fra le ragioni di decadimento è la flllossera: non solo per

sè stessa, ma per i sistemi curativt o distf uttivi, e più per gPimple-
ga i f]llosserict, clie producono più danni che vantaggi.
Non solo; ma il flagelto minaccia di estendersi sempre pio; anche

nella provmeia di Cagliari.
Non è quindi il caso di pensare a metodi curativi o distruttivi; ma

conviene pensare seriamente alla ricostituzione dei vigneti.

Il Governo infatti s'è già messo su questa vla; ma l'oratore rhieno
che secondando i voti del Comizio agrario di Sassari, l'miziato espe-
rimento debba esser fatto in misura plà larga, e che si debbano sti-

molare i coltivatori con premi d'meoraggiamento e con la tempora•

nea esonerazione dalle imposte.
Invita quindi il ministro a presentare un disegno di legge II,quale

traduca in atto simili provvedimenti. (Bene!)
CIllMIRRI, ministro d'agricoltura e commercio, deplora che Pinter-

pellante abbia attribuito 11 ddfonderst della illlossera a metodi ed

agenti che hanno fatto prova ecce!!ente.

A cagione però del.e condizioni locali della Sardegna, le quali fa-
vorirono la propagaz:one dell'Insetto, ogni sforzo riusci vano; onde il
Governo istitul vival per la riproduzione dei vignett.

11 Governo me lesimo si è anche adoperato perchè la Sardegna

possa giovarsi del credito fondiario; ma non ha potuto e non puða
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nelle condizioni presenti delPerario, presentire gli altri provvedimenti
is 88eritLdidl'onorev,ole interpellante.
,
DE NURTAS ringrazia 11 ministro per le buono disposizioni che ha

dimoitrato verso la Sardegna.
AMORB interpella 11 Sotto-segretarlo di Stato del Ministero di grazia

se glastizia sul criterli col quali intendo attuare l'istituto della libera-
ilone condialonale del condannati.
Non sa darsi ragione del ritardo frapposto ad applicare la libera-

zione condizionale prescritta dal Codico penale, nò puð ritenere che
non si intenda di tradurla in atto pensando choqueh' Istituto ela com-
preso in tutti i progetti del codice penale prosentati dal 1862 in poi
al Parlamento Italiano, e che dal 1876 fu presentato alla Camera un

apposito disegno di legge por Pattuazione dell'latituto modestmo.
A sµo ryviso la liberaz one cond zionale deve concedersi, quando

copcorrano le c1rcostanze necessarie, anche allo persone condannate

pol codice pena'e precedento; a quelle anzi a magglor raglone che
al condannati col Codice nuovo, perchã, la loro buona condotta non

potð essero dissimulata in previsione di un boneOc o al quale esse non
potevano pensare.
Sarebbe pol Ingfusto che si ritardasse l'esecuzione della legge per

mancanza di stabillmenti agricoli od industriell, perchð il Codlee non
osige che 11 pericdo della liberaz'one condizionale si trascorra in co-

desti stabil menti. Del resto, la mancanza di provvedimenti legislativi
ad amministrativi non sarebbo ragiono suffielente a ritardare l'attua-
zione d 11n liberaziore condizionale perchð farebbe pesare la negligenza
del Governo sui condannati cho hanno diritto 'I veder eseguita la

legge.
DELLA It0CCA, sotto segretarlo di Stato por la grazia o giustiz'a,

dopo avero avvertito che 11 Codice penale demanda ad un regola.
men.to spec'ale, da concordarsi tia I Ministeri di grazia e giustizia e

dell'interúõ, 11 disciplaare la liberazione condizionale,espone le pra-
Licho fatte per la compilazione di quel regolamento, 11 quale a ora

per la seconda volta lunanzi al Consigilo di Etato.

Non conviene coll'onorevole Amore che P istituto de'la liberazione
condizionale debba apphearsi anche al condannati .in base al Cod:ce
vecchio, o ricorda che, discuter.dosi il Cod ce nuovo, fu del tutto e-

setuso 11 criterio della suo retreattività; salvo il diritto della tlemenza
sovrana per cerd tasi che paressero morilevoll di speciale tratta-
mento.

Questa esclusione, pel caso, cui accennara l'unorevole Amore, fu
pol esplicitamento stabilita nelle disposizioni transitorie; e percið, il
beneficio invocato da lui non trova bsse ne nella lettera, no nello

spirito della legge.
Ah!0RB non 6 soddisfatta della risposta ottenuts, e Insiste nel diro

che non si tratta di applicare 11 concetto della non retroattività, ma
semplicemente quello di parl0care la condizione di quelli cho esplano
la pena.
E p.ersiste a doma°ndare che cosa Intenda di fare 11 Governo per

soppertro alla mancanza dei Consigli d1 sorveglianza, e far rog'one
ni diritto di quelll che dovrebbero essero hberati ove quel Consigt!
esistessero.
DELLA ROCCA, sotto-sogretarlo di Stato per la grazia e giusthia,

risponde che, per quest'ultima parte, si provvederà por disposizione
di regolamento.
TASSI svolge la seguente laterpellanza al m'ntstri di agricoltura o

commerclo e di gratia e giustizia : « sul loro intendimenti ln riguardo
alPumOcazione della legislaziono sulla caccia ».
Ricords I diversi disegnl di legge in proposito presentatt o le loro

vicende, por Indurne essere omat tempo di passare dallo buone In-
tessioni a qualche fatto concreto, se nen si vuelo che la selvaggina
sparisca completamente da parocchie regioni d'Italia.
Set ondo l'oratore, convieno uniflearo e dennire anche rorme si.

enre per Papplicazione dell'art. 428 del Codice penale. E percl6
chiede se i ministri intendano di presentare un disegno di legge, rl.
servandosi, in caso contrarlo, di presentarno uno di iniziativa parla-
montare. (Bene !)
CIIIMIRRI, mmistro di agricohura e commercio, riconosce limpor.

tanza deh'argomento; ma fa notare all'onorevole Tassi elle la solu·
zione del problema è resa dilllcIle ela dal molteplici regolamenti che
vigono, sia delle varle condizioni dello diverile regioni.
Il Governo, perefð, Intende di studiare e presentare un disegno di

legge, meditato, completo: ma non puð promettere di presentarlo a
data flssa.
TASSI si dichiara soddisfatto, pregando il ministro di provvedorvi

sollecitamente.

BRANCA, ministro del lavori pubblici presenta il disegno di legge
relativo alle convenzioni marittime, e ne chiede l'urgenza.
(L'urgen'a 6 ammessa).
Viene differlta un'interpellanza dell'onorevole Rossi Rodolfo relativa

al divorzio, e altirata un'altra, pure dell'onorevole Rossi, intorno of
Ltro a segno.

PRESIDENTE dichiara decadata una Interpellanza dell'onorevolo
Mailbi sull'allenazione del terrent estrapriati per la bonifica dell'Agro
romano.

PU2LIESE svo'ge un'interpellanza al ministro dell'interno sulla.
disciplina e direzione del carcere giudiz.ario di Bart dove, dice, per
mancanza di discip11na, compl cita di guardle, o colpevole negligenzadl d rezlone sl corrplono gravi reati, e si organizzano associazioni di
malfattori che destano il timore e l'allarme in qttella città.
Invita 11 Governo a studiaro le risultante del processo della Ma'a
Viis, cho fu organizzata appunto nel carcero di Bari fino dal 1881
so vuole persuadersi del vero stato de'le cose; il quale stato dello
cose ð veramente orribile trattandosi di fatti che ð difflelle riferire..
E' dovero quindl del Governo di prend-re i più energici Provve-

dimenti, e d1 non tenersi troppo a° risultamenti dela'ultima ispezione
che forse non ha avuto aglo e modo di andare a fondo dello cose.
Conviene quindi che si procoda ad una Inch esta assai più estesq.
Coaf1da in conseguenza che 11 Governo prenderà eill-aci misure.
LUCCA, sotto segretarlo di Stato per l'interno, ammetto ch'e casi

eccozionoll siano avvenuti nel carcero di Barl, ma eccealo die anche
era lo s'ato di quel carcere.
Non si fermerà su quel fatti orribill certamente, ceramessi da unaformidablie associazione, fatti perb fortunatamente o'sai rari nelle no-

stre carcerl.

Appena BYutane cognizione, il Governo puni eraergicamente I col-
povt 11 o traslocð parte del personale. Né qui ha intensione di fer-
marsi.
L'energ'a del passato puð essero arra di quanto intenda di fare 11Governo por l'avvenire. (Bono! Bravo!)
PUGLIESE si dichlara soddisfatto. (Bene!)
PLERANO svolge una Interpellanza, anche a nome degli onorevoli

Peyrot, Badini, DI Balme, Borsareill, Glanol'o, Ercole, Brunialli, Pri-
netti, al min:stri del tesoro, delle finante e dell'agricoltura a per co-
noscere gh intendimenti del Governo circa i dazi di osportaziono sulle
sete ».

Rileva la importanza della industria della seta, industria che po-
trebbe chiamarsi agr.cola, perchã esercitata da quasi due terzi dei
contadini d' Italia. .

Ola questa industria langue per più ragioni, ma, in special modo
per la concorrenza delle sete asiatiche.
La nostra esportazione ð grandemento diminuita. Verso la Francia

al ð ridotta del 50 per cento.
Poco, a questo proposito, pu6 fare il Governo; tuttavfa esso do-

vrebbe ben considerare se comenga mantenere 11 dazio d1 esporta•
y,tono che grava qatsto prodotto, il qua'e risulta Più che gravoso,
dannoso, a quella industria, inutde sotto ogni altro aspetto, compresos
quello della proterioso della industria della tessitura, che avrebbe bers
altrl yantaggi quando se ne sapesse glovare.
Qua9to all'interesse dell'erario, l'oratore lo ha sempre salidamentr,

propugnato; ma egli intende Giungere ad un vero pareggio eco-ag,
mico, non ad un incerto pareggf0 IInanziarlo ottenuto per via (I gio.
Inentanel espedienti,
Nort cenar di migliorare questa grande industrt4 110114 seta, solo
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por ottenere un piccolo Vantaggio déganale, non sarebbe certamente

opera prudente.
A (¡ueste sue osservazioni vorrebbe risposta chiara e precisa. Si

tratta di uno dei p% grandi cespiti della indtistria nazionale, ché, per
tante altre vie, pub versare nelle casse dello Stato assai più di quello
che essa ne ricava con questa tassa che toglio espansione a qualche
industria.
Non chiede, certamente, premi per questa industria, egli anzi con-

donna quel sistema; ma chiede giustizia; chiede che non si soffochi,
con tasse restrittive, questa industria che, per tanto tempo, è stata

onore e gloria d'Italia. (Benissimo!)
LUZZATTI, ministro del tesoro, risponde che nessun pensiero eco-

nqmico ha ispirato questo dazio, non chiesto dagli industriali tessitori,
m2 fu consigliato da un pensiero floanziarlo.

Le lagnanze però contro questa tissa si son fatte sempre più vive,
quanto più forte à cresciuta la concorrenza dello sete asiatiche.

Quindi crede che sia giunto il tempo di abolire questa tassa quan-

tunque non siano cessate le ragioni flaanzlarie che l'avevano consi-

gliata. E dalla rinnovazione della tarifta doganalo e dei trattati di

commercio trarrà argomento a venire a quella abolizione; e crede

opportuno di aspettare floo a quel momento che non è lontano.

D'altronde se ò interesse dell'Italia di abollre questa tassa, ò inte-

resso anche dei paesi manifatturieri che ricevono la seta; perc1ð con-
verrà trattarne. Ad ogal modo l'aballzione sarà compiuta entro l'anno,
nella occasione indicata. (Benisdmo!)
PLEBANO si dichiara soddisfatto. Dubit , però, che l'abolizione possa

formar soggetto di trattative con l'idea d'un correspettivo.
LUZZATTI, mfatstro del tesoro, ripete che verrà a questa aboli

zione, ma insieme con la rinnovazione del trattati di comicercio e

con la revisione d lla teriffa doganale.
GIOVAGNOLI svolge una sua interpellanza al ministro della guerra

« sulle cause che produssero lo scoppio della polveriera di Monte-

vòrda o sui provvedimenti da adottarsi per evitare che un simile di-

sasÍro possa rinnovarsi. »
Afolte"ticIle ragtoni che lo mossero a presentare la sua interpellanza

son Venute a mancaro speclaimente in segulto alla pubblicazione dei

risultamenti déli'Inchiesta; altre però ne rimangono.
È lieto che, per quella pubblicazione, sia escluso 11 dolo, come egli

sempre lo escluse; e confida che questa conclusione sarà confermata

anche dalla inchiesta giudiziaria.
Osserva, primo di tutto, però, che dalla relazione stessa si vienea

conoscere che, nella polverlera costrutta por contenere 230 mila chi-

logrammi di polvere, ne esistevano al momento dello scoppio oltre

280 mila.
E nonostante le cure avutesi nelle operazioni necessarie nella pol-

variera, si notano qua e là nella relazione gravi osservazioni circa

negligenzo che possono aver dato luogo al caso fortuito.

Esamina, poi, le due altro ipotesi, che lo scoppio. cioë, fosse seca-
duto per la caduta di una cassa d1 spoletto cagionata dal passaggio
del treno, oppure per l'inflammazione spontanea dei fuochi d'artifleto,
o delle polvert d1 connsca. In queste due ipotesi non sarebbe esclusa

una certa trascuratezza.

Non intende far risalite la responsabiità del fatto fino all'attuale

ministro, p:rò si meraviglia che sia bisognato lo scoppio della pol-
Verlera per constatare che gl'inneschi ed I rani non potevano stare

insiomo con grondi masse di polvere
Domanda che cosa facciano i mollissimi ufIlciali di artiglieria e

genio che stanno a Roma, domanda perchð uno solo di essi sia ad-

detto alla sorveglianza della polveriera.
Concluda interrogando il min stro se è disposto a fare in modo che

quar.tità grandt di polvero non -1 accumulino in una sola polveriera,
a far el che gl'inneschi e le altre materie esplodenti si collochino in

siti a parte, o che infine un ulliciale sorvogli d'ora in poi tutti i la-

wori fatti entro l'interno delle polveriore.
UGLIESE svolge la sua interpellanza al ministro della guerra sugli

intendimenti del Governo a riguardo della polveriora di Bari.)
Descrive le condizioni della polveriera di Bari e dico che se essa

fosse por disgrazia scoppta n, mezza città di Bari sarebbe andata per
aria.

Ora domanda all'onorevdle ministro della guerra se le condiziont

311 quella polveriera shino all da escludere assolutamente 11 pericolo
di uno scoppio.
PELLOUX, ministro dell¢ guerra, comincia col dire che 11 rap -

porto della Commiss one te nica sullo scoppio della polverlera com·

prendeva anche un'altro pporto, che precedentemente era stato

fatto da una Commissione tseip'inare ed amministrativa.

Non è meraviglia che la polverlora di porta Portese contenesse

circa 280 mila chilogramm dl polvere, mentre era stata costrpita per
230 milachilogrammi, cið 4 preveduto dal regolamento e non puð
produrre inconvenienti.

Riconosce che una polve fera, che contiene circa duecento ottanta-

mila chilogrammi di polver deve quasi essere riguardata come un

santuario, o come una cass principale in confronto alla sussidlarit,
e difatti ha dato le dispost ioni perchè d'ora in poi le casse di Ir-

neschi, di spolette ed altri ggetti, siano tenuti lontani dalle grandi
masse di polvere.
E' vero che la Commissigne ha fatto pirecchio ipotesi, ma di quasi

tutte escludo la possibilità.
E' veró che un uinefale on aveva assistito il giorno avanti ai la-

vori delli polverfora perð i capotecnico che vi sopraintendeva era

persona di plena fiducia.
Dice poi all'onorevole GI vagnoll, che ha già dato disposizioni af-

Onehè non so!o le spolotte lino divise dalle polveri, ma anche que•
ste slano suddivise in molt polverlera.
Un deposito importante d polvere si trova nel forte de'la VIS Ap-

pia antica che è molto lont‡no dalla città ed in condizioni tÌl'per-
fetta sicurezza.

Un altro deposito ò nella palveriora del Portonaccio, ma ð di car-
tuccie meta'liclid, che difBci morate potranno scopptare.
' Dico infine che le ultime indagini hånno d'mostrato che il valoro
det militari addetti allo sco to della polvertera fu ancora pill degno
di ammirazione di quello ci già la prima impresstono aveva laselato
presuppore. (Approvazioni).
Quanto alla polvertera di ari può dire questo che essa contiene

cartuccie metaillehe ed è p cið poffettamente sicura.
GIOVAGNOLI e PUGLIES si dichiarano soddisfatti delle dichiara-

z'oni del ministro.

ELIA palla par fatto perspaale P'egando 11 ministrodifareinmodo
che la polverlora di Ancona sía tolta dal contro dell'abitato.

ARTOM DI SANT'AGNESF svolgo la sua interpellanza al ministro
dei lavori pubblici, sopra lo svolgimento del lavori in corso tella
lioea Eboli-Reggio in relazique co1 termini contrattuali dl uhimyJone
sottoscritta anche dagli onotevoli Miraballi, Grimaldi, Micell, De Seta,
De Zerbi, Quintiert, S. Vollaro, Lucifero, Cefaly, A. Strani, V. Da
Illasio, F. Tripept, Casini, S ultti, Pignatellt Strengolt.
Dimostra l'importagza str rdinaria della linea sin riguardo agli in-

teressi locali della Calabria, la riguardo a quelli generall d1talla.
Crede che in questa con stone di cose sla todispensgg curare

19 scrupoloso mantentmento el patti contrattuali.
'

Solleva alcuoi gubbi sulla scrupolosità con cui quegti .patii salanno
mantenuti e si attende dal inistro delle dichiarastoni p(ecise, ce
rassicurina perfettamente le patriottiche e laboriose þopolazioni della
Calabria.

BiltNCA, ministro del lavo l pubbliet, rispondo all'onorevolo Artom,
che certi ritardi verificatist i el lavori non sono imputabili nô alla pre-
sente ammluistrazione, nè a quelle precedenti,
I lavori sono negli ultimi tempi proceduti con alacrità, ,e sa in

questo momento si nota un certo rallentamento, esso si deve .alla
mancanz9 di braccianti; app na saranno finiti i lavori agricoll ed 1
bracc.antt abbonderanno si fundageerà il tempo perduto.
Parla poi della varianto di Sant'Eqfemia, e dice che ossa ngo dag-

peggierà gi interossi delle opolazioni nò ritarderà i lavor!. Çrgo
dunque che i toimini contrattuali saranno mantenuti.
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ARTON ringratia 11 ministro raccomandandogli di toner d'occhio la '

costruzione delle'opere d'arte e specialmente della gallerie.
PRESIDENTE dice che 11 segulto delle laterpellanze sarà rimandato

a lunedl.
"Iritanto ossendo presente l'onorevola presidente del Consiglio e

-questi essondoal dichiarato pronto a rispondere alla Interrogazione
de1Ponorevole Cavallotti sui fatti del Chill gli da la parola.
Legge intanto la Interrogazione dell'onorevole Cavallotti.

« Se o quali sehtarimenti e riparastoni abbla 11Ministero degli esteri
chiesto e ottenuto dal Governo di Sa9tlago per le sevizie infiltte dalle
autorità clieno o dagli agenti subalterai a cittadini Italiani riconosemti
innocenti. *

DI RUDINP, presidente del Consiglio, dice che quando fu presentata
la interregazione dell'onorevole Cavallatti ignorava i fatti in ossa ac-

connatl; che ha chiesto informazion1 al nostri rappresontanti al Chill
e che attendo, che esso arrivino per potere dare delle risposte pre-
clso alPono-ovolo Cavallotti.

CAVALLOTTI dice che, poiche l'ono-evole presidente del Conalglio
non ð ancora informato, mamfesterà l'oratore i fatti, che glirlsultano
da lettere private e dal giornali chsloni..N9rra cotne cinque italiani

siano stall indegna:nonte arrostati, viliposi, battuti dalla polizia chilena,
e"pil ¡Ïopo che tutta la popolaz'ono testim>ntò a loro favoro, furono
rilasciati con semplit:1 scuse. Sa che il consolo italiano ha fatto già
delle energicho protesto alle autorità chttene, si utaravigha che questi
fatti non siano ancora notl al ministro degli esteri e pronitt delPoc-
casione per rilevare como il servizio d'informatione dalle Americhe

sta piuttosto insuf0ciente; tanto ð che son ð giunta al 3finistero no-

IIzla di certi fatti avvenuti a Chicago un m•so aranti a quelli di
nuova Orleans, cho forse, so corosciuti a tempo, avrebbero Impedito
la strogo di nãova Orleats.

DI RUDÍNP, presidente del Contigilo, ringrazia Ponorevole faval-
lot(I delle cop ose notizie che gli ha riferito e si maravl¡;11a che al
AIInistero non so ne abbia uflicialmente conoscenza. Certo ch3 11 Go-

verno ha 11 dovero di proteggere i nostri nazionali all'estero, ma b'-

sogna che questi rammentino che quando vanno all'estero devono

interamente sottostaro allo leggi del paesi in cui emigr.no.
Aci abbiamo nelle due Americhe circa un millone d'Itallani; ora

pub darsi cho 11 servizio d'mformaz°oni sia insuillciente, puð darsi

c'io v1 sia stata neg'Igenta nelPinformare il Governo da parte dei no-
stri funzionari. So ò vera quest'olilma ipotesi, per quanto clð gli
possa pesare, punirà i funzionari negilgenti, so ð Vora la prima pro-
porrà ristituzione di nuovi consolati.
Dlchiara infine che in genera'e lo notizie propalato dai giornali ame-

rl:ani non sono attendibill.

CAVALLOTTI assicura 11 presidento del Consiglio della perfetta ono-
rab11ttà dei cittadini Italiani, che furono fnsultati al Chill.
Si maravÍglia poi che i fatti di Chicago alano ancora ignot! alla

Consulta.
DI RUDINP, presidente dol Consiglio, non ba inteso menomamente

dubitare della onorabilita del cittadint italiani, di cui ha parlato l'o-
norevolo Cavallotti o prenderà informationi minute sul fatti di Chi-

cago.
Presentazione di un disegno di legge.

COLO3IBO, mlnistro delle finanze, presenta un disegno di legge per
autorizzaro alcuni Comuni ad eccedoro la sovrimposta. Svolgimento
di un'altra domanda d'interrogazione.
PRESIDENTE, annunsta quest'altra domanda d'Interrogazione.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole mluistro della

guerra, per sapero so sta vero che egli intenda di sopprimere il
quinto corso di alcuni collegi militari, o specialmente in quello di
Messina.

« Picardi ».

PELLOUX, ministro della guerra, dice che non ha intenzione di

innovare nulla por ora nelfordInomonto del Collegi militari.
PICAltDI ringrazia.

Si annunziano altre d0MGNdd d'fSldff0gggfDRO.
PRESIDENTB annunzia altre tro domande d'interrogazione.
«-II-sottoscritto desidera Interrogare l'onorevolo ministro dello fl-

ninze intornu alle voci che corrono cho qualchs parto del palazzp
del Ministero delle finanze presenti lesioni tali da fare temere gravi
pericoli.

« Trompeo ».

« Il sottoscritto chiedo interrogaro Ponorevole ministro delle fl-
nanze per conoscero quanto fondamento abbia la voce corsa circa la
soppressiono della dogana di Treviso.

« Mel ».
« ll sottoscritto desidera interrogare 11 ministro del lavori pubbllei

sul provvedimenti che intende di adottaro per 11 pagamento delio
quote governative di concorso per le spese incontrate dalle provincle,
in ordine alla logge del 1881 che autorizza l'erogastone di lire
223,126,704 per la costruzione di opere stradall ed Idrauliche.

« Ginori ».
Dice cho saranno poste all'ordine del giorno.
La seduta termina alle 7,20.

I II

TELEG·¾.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
LISBONA, 24. - Il giornale Commercio de Portugal calcola cho

Pesportazione dell'oro dal Portogallo, in questi ultimi giorni, rog•
giunso 400,000 lire storlino, ma gli it'ocks della Banca erano, leri,
superiori a quelli di sabato scorso. Soggiuge che l'aumento del
camblo su Rio-Janeiro è un elemento importante per iscongfurare
la crisi.

CETTINJE, 24. - 11 ministro residente d'Italia, marchese Bianchi
di Lavagna, ð partito in congedo alla To la di Roma.
PARIGI, 25. - Quattromila implogall della Compagnia degli om•

ralbus tonnero, stanotte, una riunione nella quale decisero, ad unan!-
mith, di cominciare oggt lo selopero.
LONDRA, 25. - E' scopplato un ineendio nel palalizo di 10rd Ho-

milly. Lord Romilly e due servl vi perirono.
BELGBADO, 25. - 11 Giornale Ugoiale púbblica un decreto con

cui Teodorovie, protetto di Boigrado, e Pao'ucie, ispettoro di pollsla
in Belgraio, furono collocati a rip>so in seguito agli incidenti avvo-
nutt nell'espu!sjonc della Regipa Ñatalla,

11 maggiore della gendarmerlo, Markovic, ð collocato in disponibi-
11:h, pure in seguito all'altre della Regina Natalla

LONDRA, 25. -- 11 Daily News ha da Pletroburgo che 48 utBelali
del regg1mento doPo Guardie furono arrestall per aver fatto oppos!-
zlone al Granduca Michele.
WASIIJNGTON, 21. - Si dice che il Presidente IIarrison abbla In-

caricato Forster di rappresentare (Blaino nella trattazione delle qu!·
stloni politiche.
LISBONA, 25. - 11 pro-nupzio, Cardinale Vannutelli, 6 partito fer1

sera por Roma, Ossequiato alla stazione da numoroso persono.
COMO, 25. - Lo sciopero si consiJern ormai come cessato; ma

perdurandano lo cause, non é imposs bde la rinnovazione del dis-
SidlO.
PORDENONS, 25. - Fu inaugurata a Polc3nigo la Cassa Rurale

con l'intervento del Wollemborg e col concorso dei migliori elementi
locali.

Wollomborg, acclamato presidente onorarlo, con applaudito di-
scorso terminð 11 programma pratico del nuovo sodalizio, cal tutto
promette prcepero avvenire.

PARIGI, 25. - La circolazlone degli omnibus & Interrotta quasi
dappertutto.
Gli ecloperanti si formano In gruppi dinan:I al deposhl, formano

le Vetture che cercano sortirae o stae:ano i cavaill.
Nelle vie passano alcuni omnibus condotti da nuovl cocchieri, ma

per la magg.or p -rts, sono fermati dai gruppt di scioperanti che staci
cano I cavalli o tagIlano i front e le gulde.
La polizia é obbligata ad lotervenire fkequentomente.
Furono operati alcuni arresti sulla Piazza della Bastiglia• fra gt!

arrestati vi ð 11 presidento del sindacato degli scioperanti.
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Listino oinciale de11a Borsa di commercio di R,oma del di 26 maggio 1891.

VALORI AMMESFT

a

COlWTRATTAZIONE IN BORBA

RENDITA 5 Oy0

detta 3010 grida . . . .

Cort. sul Tesoro Emiss. 1860168 . .

Obbl. Beni Beclesiastici 5 010 . . .

Prestito R. Blount 5 0;O . . . . .

• Rothachild . . . . . . ·

0

>•'•
Godiment ;

. genn. Si - -

. aprile 91 - -

.
dicem.90 - -

Obbi. Maniolp, e Cred. Fondlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . I gonn. Si 500 500
, 4 f.a Emissione . . . . . ,

i aprile 91 500 500

> 6 5.a, 8.a, 4.a 5.a e 6.a Emiss. » 500 500

. Cre
.
Fond. Ba-cc 8. Spirito . . » 500 500

. Ba..ca Nazionale 4 010 • 500 500

giySOIO • 500 500

, Banco di Sicilia .
. • 500 500

, a Napoli . .

• '500 500

Aziesi Strade Ferrate

/As
Terr. Meridionali . . . . . . . i luglio 90 500 500

. ¼editerranee stampigliate .
I genn. 91 500 500

, a certif provv. > 500 500

, , Sardo (Preferenza) . .
. . • 250 550

a e , Palermo,.Mar. Trap. ta e 2a B. i aprile 91 600 500

a e della Bioilla . . . . .
• .

I genna. 90 500 500

Azioni'Banobe e Seeletà diverse
As. Banca Nazionale . . . . . . . .

i genta.911000 T50

m a ,
Romana . . . . .

, a 1000 1000

. » Generale . . .
. . . .

• 500 m

, e di Roma . . .
- . , , . » 500 250

. • Tiberina .
. . . . .

i genna. 89 300 200

. * Industriale e Commerciálel i aprile 91 500 500

. > oert. prov. » 500 ISO

. Soo."di Credito Nobiliare itahano .
i genn. 91 500 400

y a di Credito Meridionale . . . t genna. 89 500 500

> Romana per PIllum. a Gaz sta. i aprile 91 500 500
'

s AcquaMarcia . . . . . .
. I genn. 91 500 500

"
Itauana ner condotte d'acqua i genna.90

500 500
* * Immobúfare . . . . . . . . I genn. 91 500 500
* *

* Molini e Magas. Generalt i lugLo 50 250 REO
• • 'oni ed Aoo. Elettriche i genna. 89 100 100
* * 6 er Filluminazione ,i genna.90 500 500

dei Materiali La' ', ÍtalianÃ t genna. 90 500 500
Navigazione Genera' . a 500 500
Metallurgica Italiana .

•

. » 550 $50
e • della Piccola Borsa di R' 200 200

i a a Cautchouc .
. . . • •

- •

Arlen! Ssoleth Asalourazioni
as Fondiario Incendi . . . .

. . I genna.
Wondiarle Vita . . . · · • • •

Obbligazioal diverse
Obbl. Ferroviarie 30¡o Emiss.stes7-88-80 i genn. 91 500 500

Tunist Gole tta 4 010 (oro) e (000 1000

Strade Ferrate del Tirrono ,
, EU W

w 8 se. Immobiliare . . . .
. .
i aprile 91 500 500

m a Acqua Marcia . . . . •
» 500 500

a a ss. FF. Meridionali . . .
, 500 500

m a FF. Pontebba Alta Italia . I genn. 91 500 500

¢ » FF. Sarde nuova Emia. 3 Oto i aprile 91 500 500

m
a FF. Paler.Ma.Tra. I 8. (oro) > 300 300

H > > i genn. 91, 300 300

, e 77. 8eoond. della Sardegna , ¡ 500 500

m » Ferr. Napoli-Ottajano (Boro) e 250 250

-uoni Meridionali 5 010 . . . . .
. . e 500 500

Titati a Ouotarlons Spoolale
Randitt Altstriaca 4 OTO (oro)
Obtl. prestito Croce Rossa Italiana . It aprile 91 $$ 35

, ....
ca. ..

Vienna, Trieste. 90 rni
Germania , , .

90 iorni

e 100 77 i 9
e e 101 57 i t

9 9 9

e e *

Risporta dei premi . . . . • • • $7 Maggio
Prezzi di compensazione
Compensazione . . . . • • . . SP *

Ltqmdazione . . . . . . . . .
30 m

heent.o di Banoa 4 010. Interessi sulle anticipazionL

'REZZI i

IN CONTANT)
088ERVA310NI

Wine corrente I Fiþe prossimo

. ...
- -- 91,90..... .4.... -- ,

93,97 112 94,-41,02 94 -
.

. . . . . . 4 . , , .

...
.

' ' ' ' ?

- · • (112 -- ,...... ....... -- .

.......
-- ...... .a..... 60-

-..---• -- ..... . .4..... 9770 ,

••-.•·
--

--...-- .9.....
05- ..

--·-•
-- ....... .a..... 9500

.,

. .•·•
-- .....·· .1.....101- ,,

......
-- ....... 183..... --m o

...... -- t070..... ....... --i mË

....
-- .. ... ....... 348- ÔÔ

....
-- 261258... ....... --

... . .
-- 98......

-
- • -- .....-- ..-.... 10-

.......
--

. ... .
. ...

370+
....... -- ....... ....... ES3-
..... .

--

.. ..,. .... .. 255-.
·• •

--

---- ••· .. 55-

.
-- . . . . .

70-
•

--
.--

---
.. ...

220-

..... •
--

...···· ....... 289-
,

.....
·
-- ...---. ....... --

<>

... ..•
-- ...•••• ···.... 498-

...,...
-- •••••-- ·••.... 180-

PREZZI DI CONPENB1žIONE DELL FINE AP)JLB 1891

Rendita 5 010 . . . 94 40
> 3 010 . . .

58 -
ObbL BeniEccles.50 - -
Prest.Rothschild50 101 -
Obb.cittadiRomad 0 420-
• Cred. Fondiario

Santo Spirito . 468 -
· Cred. Fondiario

Banoa Nazion. 430 -
• Cred. Fondiario

Ban. Naz. 4112070 405 -
Az. Far.Moridionall'. 690 -

Mediterranoe 518 -
certe E08 -

Panca Nazionale 1480 -
a Romana . 1040 -
e Generale . 805 -

Az. Banco di Roma 530 - Az. Soc. Min. Antim. - -
• Banca Tiberina 25 - a · Mat. Later. 225 -
* * Ind. e Co 455 - • • Navig. Gen. =

a » » Certi 450 - Italiana
- 380 -

• Soc. Cred. Mobi 475 - • s Metallurgic.
» » » Meri 85 - Italiana . 240 --
• > Gas sta 190- • • dellaPloco.
» • Acqua la Borsa . 585 -

st. . . 1100 - · • Fondiar. In·
· • Condot. d'ao, 558 - condi . . 15-
• » Gen. Illumind $35 - a . Fond. Vita 230 -
• • Tramwayom. 100- • • Caontohono 05 -
• • > cert. pro? 05 - ObbL Soo,Imm. 5010 453--
• • Molini e Ma » • • 4 010 101 -

gaz. Gen. .
150 - • w Ferroviari 203 -

• • Immobiharo . 325 - · Fe. Napoli..04ta-
Fond.Italiana ið - inno gg .

Per 11 Sindaco: FRANCESCO DE VECCHIS.


